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IL  CONT ESTO AMBIENTALE  
 
 
 

Il  PI ANO  DELL' OFFERTA  FORM ATIVA  TRI ENNA LE ( 2016 / 2019 )  è,  ai sensi dell'a rt.  
 

1, comma 14 della Legge 10 7 del 2015,  che  ha modificato l'a rt.  3 del Decreto  del 

Presidente della  Repubb lica N.  275  del 1999 , il  docu mento fondamenta le dellôident ità 

culturale e pr oget tuale dell' I st ituto  per  un  t riennio ed espl icit a, secon do il pr incipio del la 

t rasparenza che  carat ter izza l'operato  di tut ta la Pubblica Ammi nist razione,  la 

pr oget tazione  curr icolare,  extr acurr icolare, educat iva ed or ganizzat iva adot ta ta  dalla 

Scuo la nel la sua  autonomia.  Secon do lo stesso  dispos it ivo no rmati vo,  il  Piano  può  essere 

mod ificato e nt ro il  31 ot tobre di ogni anno.  

 
LA  NO STRA  SCUO LA  

 
LôIstituto Professionale di Stato per lôEnogastronomia e lôOspitalitaӡ Alberghiera "G. Minuto" di Massa, 

con il Convitto annesso, eӡ una scuola secondaria statale di secondo grado situata in un territorio a 

vocazione prettamente turistica e rappresenta da piuӡ di 50 anni un centro di riferimento di notevole 

importanza per le associazioni professionali e le imprese del comparto turistico della regione 

settentrionale della Toscana. 

LôIstituto professionale ñMinutoò eӡ associato alla Rete Nazionale degli Istituti Alberghieri (ReNaIA), fa 

parte del CIPAT (Consorzio Istituti Professionali Associati della Toscana), del Polo Tecnico 

Professionale 'Toscana Nord Turismo', del Polo Tecnico Professionale 'Super Yacht Academy', del 

Polo Tecnico Professionale interregionale ñMontaleò, ed e' tra i partner nella costituzione dell'ITS 

"Hospitality Management", che vede come capofila la Fondazione Universitaria 'Campus' di Lucca. 

Le attivit ӡ̈ dellôIstituto sono istituzionalmente indirizzate a favorire il collegamento tra scuola e mondo 

produttivo; tutti gli studenti, nel loro percorso formativo, acquisiscono le competenze teorico-pratiche 

necessarie accompagnate da unôintensa attivit ӡ̈ di alternanza scuola-lavoro, per potersi inserire 

agevolmente e in maniera qualificata nei settori lavorativi dell'accoglienza turistica e 

dell'enogastronomia. In questi anni sono stati preparati migliaia di futuri maître, chef e receptionist di 

alto livello, molti dei quali si sono affermati in campo professionale in ogni parte del mondo. 

Al fine di operare un collegamento ancor pi½ӡ stringente con il mondo del lavoro, lôIstituto Professionale 

di Stato "Minutoò svolge anche attivit ӡ̈ formativa come agenzia accreditata presso la regione Toscana. 
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Il  bacino  d'ute nza si pr esen ta par t icolarmente ampio, poiché raccoglie st udent i che 

pr ovengono  da tut te le pr ovince  tosca ne e dai co muni lim it rofi,  grazie anche alla pr esen za 

del Convit to annesso  allôist ituzione  scolast ica.  

 
BREVE  STORIA  DELL'I STI TUTO  

 
L'Ist ituto  Alberghiero  "G.Minuto"  di Mar ina  di Massa è sto ricamente uno dei più r inom ati  e 

prest igiosi Ist itut i Alberghier i d'I tal ia. E' int itolato  ad un  giovane par t igiano  massese 

diciannovenne,  Giuse ppe Minuto,  mor to nel 194 4 per  aver  partec ipato  come volon tar io, 

cre dendo pr ofo nda me nte nei  valor i della liber tà e della giust izia, ad unôazione  cont ro le 

carceri  penali  di Massa.  

La Scuo la e'  nata  nel  1962 come sede  distaccata dell' I st itut o Alberghiero  "A .Saffi"  di 
 

Firenze,  e dal 1° Ot tobr e 196 6 è di venta ta ist ituto  auto nomo.  
 

All'I st ituto  è annesso  il  Convit to maschi le e femminile che  accogl ie ogni anno quasi un 

cent inaio di  student i.  

Nel  197 9 il  Convit to fu t rasfer ito  nell'ex colonia Parmense,  in v ia Casone  a Mare che nel 

198 2 e' diventa ta anche l'a t tuale se de del l' I st ituto.  

Il  pr est igioso  ed ificio del la colonia Parmense fu acquistato  dal Comune di Massa per  dar e 

all' I st ituto  e al Convit to una sede  adeguata  alle esigenze didat t iche  ed educat ive.  La 

st rut tura , ampia e inse rita  in ambiente naturale di t ipo med ite rra neo  di par t icolare 

bel lezza, accoglie student i da ogni par te  del la Regione  Toscana. Dal 20 10  la scuola  ha 

anche una succu rsale,  osp itata  nella sede dell' I st ituto  'Ton iolo',  situata  nel cent ro di 

Massa.  

L'Ist ituto  vanta un'esper ienza consol idata  nel  setto re r isto ra ti vo e turist ico e ha  rag giunto 

nel  te mpo un  alto  livel lo nella for mazione  pr ofess ionale alberghier a. I  suoi  all ievi t rovano 

con  facil ità  occu pazione  sia in It alia che all'este ro ed hanno quo t idianam ente reali 

occasioni  di apprendimento e di eserc itazione  at t raverso l'o rga nizzazione  di 

mani fest azioni,  sia all' interno che  all'este rno  del l' I st ituto,  per  conto  degli  Ent i e del le 

Assoc iazioni della Provincia di Massa Carra ra. 

Nel  19 82  e nel  200 4 i President i della  Repub blica Sandr o Per t ini  e Car lo Azeglio Ciam pi 
 

hanno o nor ato  l' I st ituto  con  la loro  v isita.  
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PRINCI PALI  COLLABORAZI ONI  DELL' I STIT UTO  
 
L'Ist ituto, inse r ito  nel l'Ambito  Ter r ito r iale 16  della  Provincia di Massa-Carrara , coopera e 

col labora  fa tti vamente con:  

 
 Uffici Scolast ici Regionale e  Ter r ito r ia le 

 La Regione  Toscana 

 Provincia di Massa-Carrara  

 Comuni di Massa e Carrar a 

 Comuni della r iviera  Apuana e del la Lunigiana 

 Azienda ASL Toscana Nord-Ovest  

 Prefe t tura 

 Procu ra del la Repubb lica 

 Tribunale di  Massa 

 Diocesi  di Massa-Carrara  

 Agenzia Format iva ñSerindform  di Massaò 

 Agenzia for mat iva ñLabor ator io Archimedeò di Pra to  

 Consor zio ñMare-Mon tiò 

 Consor zio Ma rmo e  Riviera  Apuana 

 Tirr eno  CT 

 Assoc iazione  It aliana D islessia 

 C.O.N.I.  

 Panathlon  Club  di Carrar a e Massa  

 Lyons  Club  Massa Carrar a 

 Fondaz ione  Gaf fino  

 Circolo della Vela  di Mar ina di Massa 

 A.PO.DI.  Assoc iazione  Disabili  Don  Gnocchi  Mar ina  di Massa 

 A.S.D.  Ip pomar e Ma rina  di Massa 

 A.S.D.  Ricor tola 1972 M ar ina  di Massa 

 Polst rada Sez.  Massa pr oget t i Educazione  St radale.  

 Centro S por t ivo Sco last ico 

 Circolo Alber to Benet t i e UISP Grande Età  

 LôAssociazione  per  la Cura del Comp or ta mento Al imentar e di  Carrar a Onlus 

 Assoc iazione  gestori  par chi  di campeggi, V ia del le Pine te 41 2 ï Mar ina di Massa 
 

 

Ino lt re,  opera  con  le seguent i Assoc iazioni di setto re:  

 Feder azione  Ita liana C uochi  

 Assoc iazione  Profession ale Cuochi  Ita liani 

 Accademia del Gusto 

 Assoc iazione  Nazionale Somm elier  

 Assoc iazione  Nazionale Albergato ri 

 Assoc iazione  Maît re I taliani Risto rant i e Alberghi  
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LA  'M I SSI ONE' DELLA  SCUOLA  
 

Il nostro Istituto conduce gli studenti all'acquisizione di conoscenze, abilità e competenze significative, 

stabili e sistematiche, per lôaccesso al mondo delle professioni relative al campo dell'enogastronomia e 

dell'accoglienza alberghiera e/o in quello degli studi di livello superiore. Il motto della scuola per 

esprimere compiutamente la propria missione e' "Hospes hospiti sacer - nell'accoglienza e 

nell'ospitalità fondiamo i valori della nostra tradizione e del nostro futuro", nel quale si concentra la 

vocazione alla ricerca della migliore qualitaӡ formativa di livello europeo ed internazionale, nell'ottica 

delle Competenze Chiave per l'Apprendimento Permanente (Raccomandazione Parlamento Europeo e 

Consiglio 2006/962/CE), attraverso lo studio e l'assimilazione della tradizione culturale nazionale e 

dello specifico territorio. 

 
LA  ' VI SI ONE' DEL NOSTRO  I STI TUTO  E I  VA LORI  DI  RIFE RI MEN TO 

 
Vogl iamo essere  una scuo la che  sappia educare,  olt re che  ist ruire e for mare alle 

pr ofess ioni,  e che  divent i, mediante  lo studio,  le attiv ità  tec nico-pra t iche  e la relazione t ra 

par i e con  gli  adult i, luo go di cost ruzione  del la cosc ienza ind iv iduale impr on ta ta  ai valor i 

democr at ici ed ai pr incipi del r ispe t to  delle persone  e della par i dignità  nella diversità  dei 

ruol i, e quindi  punto  di r ifer imento c ult urale e c iv ile per  tut to il  terr ito r io.  

La sfida educat iva che abb iamo in trapr eso non  è real izzab ile senza valor i di r ifer imento 

capaci, al te mpo ste sso,  di dar e senso  allôazione didatt ica e di essere  ind icator i di eff icacia 

del pr oget to g lobale di  for mazione  culturale e  pr ofess ionale.  

Questi  sono:  
 

 Citt ad in an za  euro pea  att iva:  europ eizza zione  d eg l i  st u d en ti  
 

Dare senso  di apparte nenza europea  agli  st udent i aff inché si sent ano  a casa  in ogni 

angolo di Europa, con  lôintento di fa r conos cere  e appr ezzare le Is t ituzioni europee 

cogl iendo in questo  modo  le possibil ità  e le poten zialità ai f ini di una colla bor azione 

plurale in  grad o di  fa r crescere una Eur opa  unita.  

 Cen tr ali tà  d ell o  st u d ente  
 

Il  senso  ult imo della scuo la è il  successo  for mati vo ï sia scol ast ico che  umano  ï degli  

st udent i:  la loro  cen t ra li tà è dunque il  cr iter io fondamentale per or ientar e le proposte,  le 

scelte  didatt iche  e lôimpianto or ganizzat ivo.  Lôazione  didatt ica punta  a dar e a tut ti  la 

for ma zione  di base nel l'adempimento dell'obb ligo scolast ico e for mati vo,  a recuperare gli 

svantaggi ed a svilup par e le ecce llenze,  aumenta ndo la capacità  del la scuo la di cost ruire e 

pr omuovere  tut te le poten zialità.  
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 Ugu ag lia nza  ed  Eq ui tà  
 

Nellôazione  for mat iva, lôuguaglianza va intesa come riconosc imen to delle liber tà e delle 

differen ze person ali,  in  un  proget to unitar io che  inte nd e accompag nare ciascun  rag azzo 

nel  pr oprio percorso  di cresc ita  ind iv iduale e vuole evitare che le diff eren ze diven t ino 

disuguaglianze.  

Sul la base di questo  pr incipio la nost ra comunità scolast ica è impegnata  a gara nt ire le 

par i oppor tunità  di succes so for mati vo e l'equità  degli  esit i,  con  adeguate  scelte 

or ganizzat ive e didatt iche  e con  unôazione  educat iva capace di valor izzare posit ivamente 

tutti  gli  st udent i.  

 

 Citt ad in an za  cons ap evo le e rispetto  d el le  reg o le  
 

La pr omozione  di una cit tadinanza consa pevole è impegno cent rale della nost ra scuo la, 

con  lôobiet t ivo di cont r ibuire alla  for mazione di un  cit tadino  aper to al con fr on to ed alla 

par tec ipazione,  cons apevole dei dir itt i e dei doveri che  fondano il  vivere  sociale,  capace di 

r ispe t tare le rego le e di assumersi  con  respons abil ità  i compit i che gli  spe t tano.  In  questa 

azione,  la scuo la intende coinvolgere  le famiglie e tut te le comp onen t i scolast iche  nel la 

def inizione  di un  nuovo e  più con diviso patto di cor respons abili tà educat iva. 

La Scuo la pr omuove inolt re il  valore  della gent ilezza, t ipicamente insito  nella  vocazione 

pr ofess ionale dell' I st ituto,  anche at t raverso  una sett imana educat iva dedicata "La 

sett imana della gent ilez za".  Questo  pr oget to intende valori zzar e le relazioni posit ive nel la 

scuo la t ra person ale,  docen t i, st udent i,  famiglie come r iscoper ta di valor i di con vivenza 

civ ile,  di comp osizione dei con flitti  e di citt ad inanza at t iva, at t raverso  iniziat ive ed att iv ità 

che  pr omuovano  la r iflessione sui  valor i del la gent ilezza nei contesti  di st udio,  di lavoro e 

di v ita,  aff inché divent ino  e r imangano  patr imonio cost ante di tut ta la comunità 

scolast ica. 

 

 Aut ono mi a e leg am e con  i l  t er r i tor io  
 

Le ist ituz ioni scolasti che  hanno autono mia didatt ica, or ganizzati va e finanziaria e perc iò 

respons abil ità  diret ta circa la qualità  del ser vizio che  of frono  ai cit tad ini. Diventa per tanto 

impor ta nte  oper are in st ret ta col labor azione con  gli  Ent i Locali  ed il te rr ito r io (ser vizi socio 

ï sanita r i, biblioteche,  Ent i ed assoc iazioni)  per  ampliare e ar r icch ire lôoff er ta for mat iva. 
 

Questo  rapp or to va reso più siste mat ico,  per  passare dalla collabor azione  ad una ef fet t iva 

capacità  di pr ogramm azione  comune.  
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 Re g o la rità  e tr asp are n za  
 

LôIstituto,  at t raverso  tut te le sue  componen t i,  gara nt isce la regolar ità,  la con t inuità  e la 

t rasparenza del ser vizio.  Nel  r ispe t to  del le comp eten ze di ciascuno,  la scuo la pr omuove la 

respons abil ità  di tutti  alla realizzazione  del ser vizio, at t raverso  il  cor ret to funzionamento 

degli  or ganism i colleg iali,  la semp lif icazione  del le pr ocedure,  la te mpest iv ità  e la 

t rasparenza dellôinformazione,  la puntualità delle pra t iche  ammin ist rat ive,  la f lessibil it à, la 

dispo nibili tà delle r isorse e  degli  spazi.  

 
 

 Cu lt ura  d el  m ig li or am ento  
 

La scuo la ha  il  dovere di cont rol lare sia lôeff et t iva at tuazione  del POF sia la qual ità  dei 

r isulta t i che ot t iene. Lôat t iv ità  di valutazione  va aper ta alla par te cipaz ione di tutti  (docen t i, 

person ale della  Scuo la, Ente  Locale,  st udent i, fam iglie),  deve essere t rasparente nei 

metodi  e nella comunicazione  degli  esit i e deve indurre al m iglioramento cont inuo,  cioè a 

conso lidar e i punt i di for za e a r imuovere  le cr it icità  at t raverso  un  percorso  di for mazione 

permanent e.  

 
OBIE TTIVI  STRATEGICI  

 
 
In  r ifer imento all'a rt.  1 comma 7 del la L.107 / 2015 , la Scuola si pr opone  i seguent i 

ob iet t iv i st rate gici pr ior itar i:  

-  valor izzazione  e poten ziamento delle comp eten ze lingu ist iche,  con  par t icolare 

r iferi mento all' ita liano, all' inglese e ad alt re lingue del l'Unione  europea  

-  sviluppo delle competen ze in mate ria di cit tadinanza att iva  e democr at ica  at t raverso 

la    valor izzazione  del l'educazione  interc ulturale e alla pace,  il  r ispe t to  delle differen ze e 

il  dialogo  t ra le culture,  il  soste gno  dell'assu nzione  di respons abil ità,  nonché  del la 

sol idar ietà  e della cura dei beni comuni  e della  consa pevolezza dei dir itti  e  dei 

dover i;  poten ziamento delle conoscen ze in  mate ria  giur idica  ed  econo mico- finanzi ar ia 

e  di educazione  allôautoim pr endito r iali tà 

-  sviluppo di   comp or ta ment i   respons abili   ispirat i alla  conos cenza e  al  r ispe t to  del la 
 

legalità,  della soste nibil it à ambientale, dei beni  paesaggist ici,  del patr imonio e del le 

at t iv ità  cultura li;  

-  poten ziamento delle  discipline moto rie e sviluppo  di compor ta ment i ispira t i a uno 

sti le di v ita  sano,  con  par t icolare r ifer imento all'alimenta zione,  all'educazione  fisica e 
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allo spo rt,  e at tenzione  alla tutela del dir it to allo studio degli  st udent i pr at icanti 

at t iv ità  spo rt iva agonist ica;  

-  sviluppo del le comp eten ze digita li  degli  st udent i,  con  par t icolare r iguard o all'u t il izzo 

cr it ico e consa pevole dei social ne two rk e dei media nonché  alla  pr oduzione  e ai legami 

con  il  mondo del lavoro;  

-  poten ziamento del le metod ologie labor ato riali,  delle at tiv ità  di labor ato rio e 

del l'alte rnanza scuola- lavoro;  

-  pr evenzione  e cont rasto  del la dispersione  scolast ica,  di  ogni for ma  di  discr im inazione 

e del  bu ll ismo,  anche  infor mat ico;  poten ziamento del l' inc lusione  scolast ica e del 

dir it to allo studio degli  alunni con  bisogni educat ivi  spec iali  at t raverso  percorsi 

indiv idualizzat i e person alizzat i anche con  il  suppor to e la col labor azione  dei servizi soc io-

sanitar i ed educat iv i del te rr ito r io e del le assoc iazioni di setto re e l'applicazio ne del le 

linee di indi r izzo per  favorire il  dir it to allo s tud io degli  alunni  adot ta t i,  ema nate dal 

Ministe ro dell' ist ruz ione,  del l'u nivers ità  e  del la r icerca  il  18 dicembr e 2014 ;  

-  valor izzazione  del la scuo la intesa come comunità  atti va, aper ta al te rr ito r io e  in 

grad o di sviluppar e e aumentar e l' inte raz ione  con  le fam iglie e con  la comunità  locale, 

compr ese le o rga nizzazioni del terzo set tore  e le impr ese.  

Il  PIANO  DELL'OFFERTA FORMATI VA PER IL  TRIENNIO  2016 / 19, come disposto  dalla 
 

L. 7/ 2015 , si ar t icola in una pr ogramm azione  che  t rae origine  dal Rappor to di 

Autova lutazione  (RAV)  e da un Piano  di Miglior amento pr edisposto  dal Dir igente 

Scolast ico,  f inalizzata  al superamento delle  cr it icità  della scuola  per  il  ragg iungimento 

ob iet t iv i for mat ivi  qualita t ivamente più alt i e adeguati  alle esigenze dei nuovi scen ar i socio 

econo mici e al le r ichieste  occu pazionali  del setto re. 

Il  curr icolo scolast ico  dellôI PSSEOA ñG. Minutoò, pur  non  escludendo lo sbocco 

universitar io, si pr esen ta sost anz ialmente come via rapida e pr iv ilegiata  per  l'accesso  al 

mondo del lavoro,  cons iderato  le cost ant i of fer te occupazionali  nel  setto re del le att ività 

alberghiere,  dell'accogl ienza e del la r isto razione.  

Occorr e tut tavia cons iderare anche le pr ospet t ive di lavoro  verso le quali  i nost r i alunni 

pot rebbero  te ndere  connes se alle grandi  t rasfor mazioni dei siste m i produtt iv i ed alle 

rap ide e cont inue innovazioni tecno logiche,  che  hanno pr ovocato pr ofo nd i cambiament i 

nel  modo  di v ivere,  nel la mentalità e nelle  stes se relazioni  um ane:  anche il concetto  di 

lavoro  stabile e  fisso, purché  spec ializzato, è e nt rato  for temente in cr isi.  
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Compito  della Scuola,  perciò,  non  è solo dar e agli  all ievi comp eten ze pr ofe ssion ali 

spec ifiche,  ma anche aiutar li  a cost ruirsi una adeguata  pr epara zione  di base,  valor izzando 

le capa cità  e le r isor se indiv iduali .  
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OBIET TIVI GENERALI,  EDUCAT IVI E  PROFESSIO NALI 

PROFI LI  IN USCI TA  
 

 

 87 / 2010  e diret t iva MIUR 28 luglio 2010 , n.65 ). I l diplomato di ist ruz ione 

pr ofess ionale nel lôind ir izzo ñServizi per  lôenog ast rono mia e lôospital ità  alberghieraò ha 

spec ifiche  comp eten ze tecn iche,  econo miche  e no rmat ive nel le fil iere  dellôenogast rono mia 

e del lôospitali t à alberghiera, nei  cui ambit i interv iene  in tut to  il  ciclo di or ganizzazione  e 

gest ione  dei ser vizi.  

 
È in grad o d i:  

 

 
 

 Uti lizzar e le tec niche per  la gest ione  dei ser vizi  eno-gast rono mici e per 

lôorga nizzazione della  commerc ializzazione,  dei ser vizi di accoglienza, di 

r isto razione  e di  ospitalità. 

 

 Orga nizzar e att iv ità  di per t inenza , in r ifer imento agli  impiant i,  alle at t rezzature e 

alle r isorse um ane.  

 

 Applicare le no rme at t inent i la con duzione  dellôesercizio,  le cer t if icazioni di quali tà, 

la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro.  

 
 Uti lizzar e le tecniche  di comunicazione  e relazione  in  ambito  profess ionale o rienta te  

 

al cliente e finali zzate  allôottimi zzazione  della  qual ità  del serv izio. 
 

 

 Comunicare in almeno  due lingue st raniere. 
 

 

 Reper ire ed elabor are dati  relat iv i alla  vendita, produzione  ed ero gaz ione  dei 

ser vizi,  con  il  r icorso a  st rument i infor mat ici  e a  programmi  appl icat iv i.  

 

 At t ivare s inergie t ra ser vizi di ospital ità -accoglienza e serv izi eno-gast rono mici.  
 

 

 Curar e la pr oget tazione  e pr ogramm azione di event i per  valor izzar e il 

patr imonio delle r isorse ambientali,  art ist iche,  culturali,  ar t igianali  del 

te rr ito r io e  la t ip icità dei suoi pr odott i.  
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I  CORSI  DI  STUDIO  
 
 
 

PIA NI DI  STU DI E QU ALI FI CHE PROFESSI ONALI  
 
 
 

La  durata  dei  cor si  di  stu d i  è di  5  an ni  
 
 

Il  percorso  didat t ico, che dallô a.s. 2018/ 2019  vedrà  un ora rio delle lezioni  che va 
 

dal lun edì al  venerd ì,1 è stru ttu rato in:  
 
 

 Primo  bi en n io:  art icola to in  insegnament i di ist ruz ione generale  e 

insegnament i di indirizzo,  ai  fini del lôassolv iment o dellôobbl igo di ist ruzione  e 

acquisizi one dei saperi  e delle comp etenze di ind ir izzo  in  funzione  

orie nt at iva. 

 
 Secondo  bi en n io:  art icolato in att ività e insegnament i di ist ruzione  

generale  ed insegnament i di indiri zzo che consen te di acquisire  le specif iche 

com petenze profession ali.  
 

 

 Qu into anno:  art icolato in i nsegnament i di ist ruzione generale e  di indiri zzo 

che consen tono allo  stud ent e di acquisire  un a conosce nze sistemat ica della  

filiera  econom ica di rife r iment o idonea tant o allôesercizio  delle professioni  

tecniche quant o alla prosecuzione  degli  studi.  

 

 

I  PROFILI  PROFESSIONALI  
 

 
 
 

ENOG ASTRON OMI A  
CUCINA  

SERV I ZI  DI  SA LA  E DI  VEND I TA  

 
 
 
 
 

PRODOTTI  DOLCI ARI 

ARTIGI ANALI  E I NDUSTRI ALI  

ACCOGLI ENZA  TURI STI CA  
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PRIMO BIENNIO COMUNE 
 

 

MATERIE  PRIMO  

AN NO 

SECONDO  

AN NO 

 Area  comune    

I taliano 4  4  

Storia  2  2  

Lingu a st ran iera  ( inglese)  3  3  

Diri t to ed econom ia 2  2  

Matemat ica ed I nfo rmat ica 4  4  

Scienze del la ter ra e biolog ia 2  2  

Scienze motori e 2  2  

Religione  o materia  alterna t iva  (° )  1  1  

Geografia   1  

Area  di  in dirizzo    

Scienze int egrate  ( fis ica)  2   

Scienze int egrate  (chim ica)   2  

2a lingu a st ran iera  ( franc./t ed.)  2  2  

Scienza degli Aliment i 2  2  

Lab. Serv.  Enogast . ï set t . Cucina 4*  4*  

Lab. Serv.  Enogast . ï set t . Sala e 
ven dita 

4*  4*  

Lab. Serv.  Accoglienza turisti ca 2  2  

  

 

32  

 

 

33  

Al  t ermi n e del  b ien n io  comune  gli  all ie vi  compl etano  il  percorso  

dida t tico  p er  la  cer t i f ica zione  HA CCP.  

N.B.  

*  le ore  di labor ato rio enog ast ronomia  sono svol te con tem poraneamente 

dividendo le c lassi in due  gruppi 

°  per  la mate r ia alte rnati va il  Collegio Docenti  ha  deliberato  di effet tuare percorsi 

di: Et ica ind iv iduale (per  le classi 1°; 2°; 3°) E t ica della cit tadinanza (per  la classe 

4°) La  con vivenza civi le nella società  mult iculturale ( per  la classe 5°).  
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SECONDO BIENNIO/QU INTO ANNO 
 

ENOGASTRONOMIA -  SETTORE CUCINA 
 

Il  diplom ato è in  grado di interv enire  nella valori zzazione,  produ zione,  

t rasfo rmazione,  conse rvazione  e present azione  dei prodot t i enogastronom ici;  è,  

inol t re, in  grado  di opera re nel sistema produt t ivo promu oven do le t rad izioni  

loca li,  nazion ali  e in ternazion ali, applicand o le norma t ive  su sicurezza,  t raspar enza 

e t racci abili tà e individu and o le nuove  tend enze enoga st ronom iche.  I n part icolar e, 

il  diplom ato sa:  

 Agire  nel sistema di  quali tà rela t ivo alla  f iliera  produt t iva di  int eresse.  
 

 Utilizzare  tecniche di  lavorazione  e st rument i gest ion ali nella produ zione di 

servizi e prodott i enogastronom ici, ris torat ivi  e di accoglienza turisti co-  

alberg hiera.  

 I nt egra re le comp etenze professiona li orie nt ate al cliente con  quelle 

linguist iche,  

ut ilizzand o le tecniche di com unicazione  e rel azione  per  ott im izzare  la 

qu alità del servizio  e il coordi namento con  i col leghi.  

 Valorizzare  e pro m uove re le t rad izioni  loca li,  nazion ali e int ernazion ali 

individuand o le nu ove  tend enze di fil iera.  

 Applicare  le norma t ive vigent i,  nazion ali e int ernazion ali, in fat to di 

sicurezza,  t rasp arenza e t racci abilità dei  prodott i.  

 Att uare  st rateg ie di pianificazione,  com pensazi one,  monitor agg io per  

ott imizzare  la produ zione  di beni e serv izi in  relazione  al cont esto.  

 Cont rollare  e ut ilizzare  gli  ali ment i e le bevand e sott o il  profilo 

orga nolet t ico,  merc eolog ico,  chim ico- fisi co,  nut rizion ale e gas tronom ico.  

 Predispor re menu coer ent i con  il  contesto e le esigenze della  client ela, anc he 

in  relazione  a specif iche necessi tà dietolo giche.  

 Adegu are  e orga nizzare  la produ zione  e la vendita in  relazione alla 

domand a dei merca t i,  valorizza nd o i prodott i t ipi ci.  



IPSSEOA ñG. MINUT Oò -  MASSA 16 
 

Sbocchi  pr o f essionali  
 

 Collabora zioni  in  aziend e del set tore  enoga st ronom ico 
 

 Condu zione  di azie nde ris torat ive  
 

 Accesso  agli  st udi tecnici sup eriori  ( I .T.S.) , ai perc orsi  di  ist ruzione  e 

for mazione  tecnica sup eriore  ( I .F.T.S.) ,  e agli  stu di Universi tari  

 
 

ñEnogastronomi aò -  Cuci n a  

 

MATERIE  TERZO 

AN NO 

QUARTO 

AN NO 

QUINTO  

AN NO 

 Area  comune     

I taliano 4  4  4  

Storia  2  2  2  

Lingu a st ran iera  ( inglese)  3  3  3  

Matemat ica ed I nfo rmat ica 3  3  3  

Scienze motorie  2  2  2  

Religione  o materia  alterna t iva  (° )  1  1  1  

    

Area  di  in dirizzo     

Diri t to e tecniche amm ini st ra t ive 4  5  5  

2a lingu a st ran iera  ( fra nc./t ed.)  3  3  3  

Scienza degli Aliment i 3+1*  2+1*  3  

Lab. Serv.  Enogast . ï set t . Cucina 6+1*  4+1*  4  

Lab. Serv.  Enogast . ï set t . Sala e 
ven dita 

  

2  
 

2  

  

 

32  

 

 

32  

 

 

32  

 
 

 

N.B. le o re con trassegnate  da *  sono s volte  in conte mpor ane ità  da due insegnant i 

(°) per  la mate r ia alte rnati va il  Collegio Docenti  ha delibe rato  di ef fet tuare percorsi  

di: Et ica ind iv iduale (per  le classi 1°; 2°; 3°) E t ica della cit tadinanza (per  la 

classe 4°) La  convivenza civi le nella società mult iculturale ( per  la classe 5°).  
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EN OGA STRONOMIA  
 

PRODUZIO NI  DOLCI ARIE  ART I GIA NALI E  IN DUSTRI ALI  
 
Il  diplom ato è in  grado di interv enire nella valorizzazione,  produ zione,  

t rasfo rmazione,  conse rvazione  e present azione  dei prodot t i enogastronom ici 

dolciari  e da forno;  ha comp etenze specifiche sug li imp iant i,  sui processi  indust riali 

di produ zione  e sul con trollo di qualità del prodott o ali m entar e. 

In  particolare,  il diplomato sa 
 

 Agire  nel sistema di  quali tà rela t ivo alla  f ilie ra  produt t iva di  int eresse.  
 

 Ut ilizzare  tecniche di lavorazione  e st ru ment i gest ion ali  nel la produ zione  di 

servizi e prodott i enogastronom ici.  

 I nt egra re le competenze professiona li orie nt ate al  client e con  qu elle 

linguist iche,  ut ilizza nd o le tecniche di comun icazione  e relazione  per  

ott imizzare  la qualit à del  servizio  e il coordi nament o con  i col legh i.  

 Valorizzare  e pro muove re le t rad izioni  loca li, nazion ali  e in ternazion ali 

individuand o le nu ove  tend enze di fil iera.  

 App licare  le norma t ive  vigent i,  nazion ali e internazion ali,  in  fa t to di 

sicurezza,  t rasp arenza e t racci abilità dei  prodott i.  

 Att uare  st rateg ie di pianificazione,  com pensazione,  monitor agg io per  

ott imizzare  la produ zione  di beni e serv izi in  relazione  al  cont esto.  

 Cont rollare  i prodot t i sot to il  profilo  organolet t ico,  merc eolog ico,  chimi co-  

fisico,  nut r izionale e gastronom ico.  

 Adegu are  e orga nizzare  la produ zione  e la vendita in  relazione alla 

domand a dei merca t i,  valorizza nd o i prodott i t ipi ci.  

 Agire  nel sistema di qu ali tà rel at ivo  alla filiera  produt t iva del le produ zioni 

indu st riali  e ar t igianali da forno.  

 Valorizzare  e pro m uove re le t rad izioni  loca li,  nazion ali e int ernazion ali  del le 

produ zioni indu st riali  e ar t igi anali  dolciar ie e da forno  individuand o le nuove  

tend enze di fil iera.  
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Sbocchi  pr o f essionali  
 

 Collabora zioni  in  aziend e del set tore  enoga st ronom ico 
 

 Condu zione  di azie nde ris torat ive  
 

 Accesso  agli  st udi tecnici sup eriori  ( I .T.S.) , ai perc orsi  di  ist ruzione  e 

for mazione  tecnica sup eriore  ( I .F.T.S.) ,  e agli  stu di Universi tari  
 

 

ñEnogastro nomi aò -  Prodo t ti  dolci ari  artig ianali  e in d u striale  

 

MATERIE  TERZO 

AN NO 

QUARTO 

AN NO 

QUINTO  

AN NO 

 Area  comune     

I taliano 4  4  4  

Storia  2  2  2  

Lingu a st ran iera  ( inglese)  3  3  3  

Matemat ica ed I nfo rmat ica 3  3  3  

Scienze motorie  2  2  2  

Religione  o materia  alterna t iva  (° )  1  1  1  

Area  di  in dirizzo     

Lab.Anali si e con trolli chimi ci 1*  2*  1*  

Analisi  e cont roll i chim ici   2+1*  1+1*  

Diri t to e tecniche amm ini st ra t ive  2  2  

2a lingu a st ran iera  ( fra nc./t ed.)  3  3  3  

Scienza degli Aliment i 2+1*  2+1*  3  

Lab. Serv.  Enogast . ï 
set t .Past iccer ia 

9  3  3  

Tecnica or g. e ges t . dei processi 

prod. 
2  3  4  

  

 

32  

 

 

32  

 

 

32  

 

N.B.  le o re con trassegnate  da *  sono s volte  in conte mpor ane ità  da due insegnant i 

(°) per  la mate r ia alte rnati va il  Collegio Docenti  ha delibe rato  di ef fet tuare 

percorsi  di: Et ica indi viduale (c lassi 1°; 2°; 3°) E t ica della cit tadinanza (c lasse 

4°) Co nvivenza civ ile nel la società  mult iculturale ( classe 5°).  
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EN OGA STRONOMIA  -  SERVIZI  SA LA E V END I TA  
 

Il  diplom ato è in  grado  di svolgere  at t ività operative  e gest ion ali in  relazione  

allôammini st razione,  produ zione,  orga nizzazione,  erogazio ne e ven dita di prodott i 

e servizi enogastronom ici;  deve  inol t re saper  interpr etare lo sviluppo delle filiere  

enogastronom iche per  adegu are  la produ zione  e la ven dita  in  relazione  alla 

ric hiesta dei merca t i e della clien tela, valorizza nd o i prodott i t ipi ci e in terage nd o 

con  il  cliente,  per  t rasfo rmare  il  momento del la ris tora zione e della degu stazione 

in                            un                            even to                             cult ural e. 

In  particolare,  il diplomato sa 

 Agire  nel sistema di  quali tà rela t ivo alla  f iliera  produt t iva di  int eresse.  
 

 Utilizzare  tecniche di lavorazione  e stru ment i gest ion ali nel la produ zione  di 

servizi  e prodott i enogastronom ici,  r istorat ivi  e di accoglienza tu ri st ico-  

alberg hiera.  

 I nt egra re le com petenze profession ali  orie nt ate al client e con  qu elle 

linguist iche,  

ut ilizzand o  le  tecni che  di  com unicazione  e  relazione  per  ott im izzare  la 

qu ali tà del servizio  e il coordi namento con  i col leghi.  

 Valorizzare  e  promu ove re  le  t rad izioni  locali,  nazion al i  e  internazion ali 
 

individuand o le nu ove  tend enze di fil iera.  
 

 App licare  le norma t ive vigent i, nazionali e internazi onali, in  fatt o di 

sicurezza,  t rasp arenza e t racci abilità dei  servizi  e dei prodot t i.  

 Att uare  strateg ie di pianifi cazione,  com pensazione,  monitorag gio per  

ott imizzare  la produ zione  di beni e serv izi in  relazione  al cont esto.  

 Cont rollare  e ut ilizzare  gli  aliment i e le bevand e sot to il  profilo orga noletti co,  

merc eolog ico,  chim ico- fisico, nut rizion ale e gastronom ico.  

 Predispor re menù coer ent i con  il con testo e le esigenze della clientela, anche 

in  relazione  a specif iche necessi tà dietolo giche.  

 Adegu are e  orga nizzare  la produzione  e la ven dita in  relazione a lla domand a 

dei merca t i,  valorizza nd o i prodot t i t ipi ci. 
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Sbocchi  pr o f essionali  
 

 Collabora zioni  in  aziend e del set tore  enoga st ronom ico 
 

 Condu zione  di azie nde ris torat ive  
 

 Accesso  agli  st udi tecnici sup eriori  ( I .T.S.) , ai perc orsi  di  ist ruzione  e 

formazione  tecnica sup eriore  ( I .F.T.S.) ,  e agli  stu di Universi tari  

 
 
 

 

Enogastronomia  ñ -  Servizi  di  Sala  e  di  Vend itaò 

 

MATERIE  TERZO 

ANNO 

QUARTO 

ANNO 

QUIN TO 

ANNO 

 Area  comune     

I taliano 4  4  4  

Storia  2  2  2  

Lingu a st ran iera  ( inglese)  3  3  3  

Matemat ica ed I nfo rmat ica 3  3  3  

Scienze motorie  2  2  2  

Religione  o materia  alterna t iva  (° )  1  1  1  

    

Area  di  in dirizzo     

Diri t to e tecniche amm ini st ra t ive 4  5  5  

2a lingu a st ran iera  ( fra nc./t ed.)  3  3  3  

Scienza degli Aliment i 3+1*  2+1*  3  

Lab. Serv.  Enogast . ï set t . Cucina  2  2  

Lab. Serv.  Enogast . ï set t . Sala e 

ven dita 

 

6+1*  
 

4+1*  
 

4  

  

 

32  

 

 

32  

 

 

32  

 

N.B.  le o re con trassegnate  da *  sono s volte  in conte mpor ane ità  da due inse gnant i 

(°)per  la mate ria alternati va il  Collegio Docenti  ha delibe rato  di ef fet tuare percorsi  
di: Et ica ind iv iduale (per  le classi 1°; 2°; 3°) E t ica della cit tadinanza(per  la 

classe 4°)  Convivenza civ ile nella  società mult icult urale ( per  la classe 5°).  
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ACCOGLIEN ZA TURIS TI CA  
 

Il  diplom ato è in  grado  di in terv enire  nei diver si amb iti  delle at t ivi tà di 

ricev iment o, di  gest ire  e  orga nizzare  i servizi  in  relazione  a lla domand a del 

merca to e alle esigenze della clien tela;  di promu overe  lôaccoglienza tu ri st ico-  

alberg hiera,  anche at t rav erso  la progett azione  di prodot t i tu risti ci che valorizzi no 

tu t te le risor se del  ter r itorio.  

In  particolare,  il diplomato sa 
 

 Agire  nel sistema di  quali tà rela t ivo alla  f iliera  produt t iva di  int eresse.  
 

 Utilizzare  tecniche di lavorazione  e stru ment i gest ion ali nel la produ zione  di 

servizi e prodott i enogastronom ici,  r istorat ivi  e di accoglienza tu ri st ico-  

alberg hiera.  

 I nt egra re le com petenze profession ali  orie nt ate al client e con  qu elle 

linguist iche,  ut ilizza nd o le tecniche di com unicazione  e relazione  per  

ott imizzare  la qualit à del  servizio  e il coor dinament o con  i col legh i.  

 Valorizzare  e promu ove re le t rad izioni  locali,  nazion al i e internazion ali 

individuand o le nu ove  tend enze di fil iera.  

 App licare  le norma t ive vigent i, nazionali e internazi onali, in  fatt o di 

sicurezza,  t rasp arenza e t racci abilità dei  servizi  e dei prodot t i.  

 Att uare  strateg ie di pianifi cazione,  com pensazione,  monitorag gio per  

ott imizzare  la produ zione  di beni e serv izi in  relazione  al cont esto.  

 Utilizzare  le tecniche di promozione,  ven dita,  com m ercia lizzazione,  

assistenza,  infor mazione  e int erme diazione  tu ris t ico-alberg hiera.  

 Adegu are  la produ zione e la ven dita dei  servizi di accoglienza e ospitali tà in 

relazione  alle rich ieste dei merca t i e della client ela. 

 Promu ove re e gest ire  i servizi di accoglienza tu r ist ico-alberg hiera  anche 

at t rav erso  la progett azione  dei servizi tu risti ci per  valorizza re le ris orse 

amb ien tali,  storic o-art isti che,  cult urali  ed enoga st ronom iche del ter r itorio.  

 Sovri nt end ere  allôorganizzazione  dei servizi di accoglienza e di ospitalità, 

app licand o le  tecni che di gest ione  econom ica e finanziaria  alle  azien de 

tu risti co -  alberg hiere. 
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Sbocchi  pr o f essionali  
 

 Collabora zioni  in  aziend e turisti co- rice t t ive  
 

 Condu zione  di azie nde turisti co- rice t t ive 
 

 Accesso  agli  st udi tecnici sup eriori  ( I .T.S.) , ai perc orsi  di  ist ru zione  e 

for mazione  tecnica sup eriore  ( I .F.T.S.) ,  e agli  stu di Universi tari  
 

 
 

ñAccoglie nza Turi sticaò 

 

MATERIE  TERZO 

AN NO 

QUARTO 

AN NO 

QUINTO  

AN NO 

 Area  comune     

I taliano 4  4  4  

Storia  2  2  2  

Lingu a st ran iera  ( inglese)  3  3  3  

Matemat ica ed I nfo rmati ca 3  3  3  

Scienze motorie  2  2  2  

Religione  o materia  alterna t iva  (° )  1  1  1  

    

Area  di  in dirizzo     

Diri t to e tecniche amm ini st ra t ive 4  6  6  

2a lingu a st ran iera  ( fra nc./t ed.)  3  3  3  

Scienza degli Aliment i 3+1*  1+1*  2  

Tecnica del le comun icazio ni  2  2  

Lab. Serv.  Accoglienza Turis t ica 6+1*  4+1*  4  

  

32  
 

32  
 

32  

 

 
 

N.B. le o re con trassegnate  da *  sono s volte  in conte mpor ane ità  da due insegnant i 

(°)per  la mate ria alternati va il  Collegio Docenti  ha delibe rato  di ef fet tuare percorsi  
di: Et ica ind iv iduale (per  le classi 1°; 2°; 3°) E t ica della cit tadinanza(per  la 

classe 4°) La  con vivenza civi le nella società mult iculturale ( per  la classe 5°).  



IPSSEOA ñG. MINUT Oò -  MASSA 23 
 

POTENZIA MENTO  
 

 
 

La L.1 07/ 201 5 ha introdot to nel pr imo anno del la sua  at tuazione  l'Orga nico del 

Poten ziamento,  che  dall'anno sco last ico 20 16 / 17 e' con fluito  nell'O rganico dell'Au tono mia. 

Nell ' I st ituto,  con  i docent i assegnat i per  il  tr iennio 2016 / 2019  dall'U fficio Sco last ico,  e 

aff eren t i alle seguent i discipline:  

Dir it to 
 

Lingua e Civiltà In glese 

Lingua e Civiltà Tede sca 

Tecn ica Amminist rat iva 

Discipline  Plast iche 

Discipline  Pit tor iche 

Soste gno 

Grazie ai docen t i degli  inse gnam ent i sop ra menzionat i, con fluit i nel lôorga nico del la Scuo la, 

vengono  poten ziate  le se guenti  aree t ram ite specif iche  azioni  pr oget tuali,  specif icate nei 

r ispet t iv i pr oget t i allegat i:  

Competen ze sociali  e civ iche,  anche con  r iguard o all' inclusione  degli  alunni con  Bisogni 
 

Educat iv i Spec iali  
 

Competen ze l inguist iche nel la lingua  madr e e di Ita liano  L2 

Competen ze l inguist iche nel la m icrolingua di setto re 

Competen za relat iva alla cons apevolezza e all'espressione  culturale,  anche in r ifer imento 

allo s pecifico ter r ito r io 

Competen ze sc ient if iche  
 

Spir ito  di iniziat iva ed int rapr endenza degli  alunni.  
 

I docen t i del l'o rga nico del l'auto nomia (ex  or ganico di poten ziamento) con tr ibuiscono 

all'at tuazione  di sem iesone ri per  i col labor ato ri del Dir igente Sco last ico,  al f ine  di 

gara nt ire una eff iciente ed  ef ficace  or ganizzazione  del ser vizio s colast ico e  del la didatt ica 

e,  per  metà  del loro  or ar io di  ser vizio,  sost it uiscono  i col leghi assen t i per  per iodi non 

super ior i a 10  gior ni,  real izzando co munque nel le classi in cui effet tuano  ore  di supplenza 

una pr oget tuali tà relati va alle aree ind iv iduate  per  il  poten ziam ento,  suddivisa in brevi 

moduli  mono  or ar i capitali zzabil i:  "Pil lole di Dir it to,  di Sto r ia dell'Ar te,  di Scienze,  di 

Ita liano  anche co me L2, e di  Lingua St ranieraò, oppure anco ra svolgono  att iv ità  di 

spo rtelli  di recupero  pomer idiano/ass istenza  allo s tud io.  
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ACCOGLI ENZA  ED INC LUSI ONE  
 

Accogl ie nza  Alu n ni  
 

Nella fase inizi ale di ogn i ann o scolast ico,  lôIstituto realizza s pecifiche at t iv ità 

rivol te a tu t te le classi, in par t icolare alle prime  ed a qu elle di nu ova  

for mazione,  per  favorire:  

 

la  conosce nza degli  ambienti  scola st ici,  del lôorganizzazione e del 
 

funzion ament o della scuola, del regolam ent o int erno; 

la socializzazione;  

lôinfor mazione  sul  profilo  cult urale  e  professiona le  e  sulle  f inalità 
 

edu cat ive e didat t iche della scuola. 
 
 

Le modalità dellôaccog lienza  ven gono ut ilizzate nel corso  di tu t to lôann o,  per 

facilitare  lôambientazione,  favorire  la socializzazione  e la relazione,  indu rre nei 

con front i della scuola un at tegg iament o di fiducia. 

 
Mon i tora ggio  d el la  si tuazione  in  in gr esso  

 

Per tut t i gli  alunni,  in  part icolare  quelli  del le classi Prime,  v iene fat ta la: 

Rilevazione  soci o-culturale;  

Rilevazione dei bisogn i for mat ivi;  
 

Rilevazione  di abilità,  comp etenze e conosce nze. 
 

 
 

Progettaz ion e/Programm azione  
 
 

Al fine di im postare  e con du rre corret tament e il  processo  for mat ivo,  in modo 

da rend erlo  ñef f i cace ò, gli inseg nant i elabora no  il percorso  curr icolare 

art icola ndolo in modu li  (discipl inar i e/ o t rasve rsali)  e un ità di apprend iment o,  

in  rapporto  alle  com petenze di base e di ind ir izzo  da cons egu ire;  ne ve r ificano 

in  it inere  gli  esi t i forma t ivi e int erv engono con  opport un i cor rett ivi e strateg ie 

app ropria te.  

La progett azione/pr ogram mazione  vie ne fa t ta co l le g ialme n te  (Colleg io 

Docent i   ï   Dipart im ent i   second o   gli   Assi   ï   Consigli   di   classe)   e 
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i n div idualm ente  dal singolo  docen te.  
 

Fasi  e  pr oced u re  
 

ṉ analisi  del profilo professiona le dei corsi  di stu dio e 

individuazione/ descrizione  delle 

conosc enz e, comp et enze  e capacità in  uscita;  
 

ṉ def inizione degli  obiett ivi e dei  risul tat i at tesi  (d escrit t i in 

termi ni di conosc enz e, comp et enz e, capacit à )  in rapporto  

alla situazione  inizi ale degli  alunni;  

ṉ selezione  dei con tenut i (n odi concet tuali)  in funzione  degli  obietti vi 

e or ganizzazione  degli  stessi  in  moduli anche plur i-  e/ o 

interdi scipl inar i;  

ṉ scel ta e organizzazione  delle at t ività;  
 

ṉ individuazione  ed or ganizzazione  del le r isorse mat erial i;  
 

ṉ scel ta e def inizione delle metodolog ie più fun zion ali;  
 

ṉ stru t turazione  delle sequenze di app rendiment o;  
 

ṉ ve rifica degli apprend iment i;  
 

ṉ con front o t ra  i ri sulta t i ot tenu t i e le ipotesi  iniziali;  
 

ṉ even tuale r i-programm azione.  
 

 
 

IST RUZIONE  DOMI CILIARE  
 

Per  gli  alunni impossibili tat i a fr equenta re le lezioni a causa di impedi ment i di salu te 

pr olungat i nel te mpo, la scuo la prevede  intervent i di ist ruz ione  domicil iare.  

 
 

INCLUSIONE  DEGLI  ALU NNI  CON  BISOG NI  EDU CATIVI  SPECIALI  
 

LôIstituto, ispirandosi alla normativa vigente, persegue la politica dellôinclusione, impegnandosi 

a garantire il successo scolastico a tutti gli alunni che necessitano di una speciale attenzione. 

Pertanto, viene attivato un Protocollo di Accoglienza e di Inclusione, che prevede, qualora 

necessarie, la personalizzazione della didattica e le misure compensative e dispensative 

ritenute piuӡ idonee. 

Proto col lo  di  Acc ogl ie nza  e di  Inc l u sione  
 

Le finalitaӡ generali del Protocollo di Accoglienza e di Inclusione adottato dallôIstituto sono: 
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garantire  il dirit to allôist ruzione  e i necessari  supporti  agli alunni con  BES; 

favorire  il successo  scolas t ico e pre venire  blocc hi nel lôapprend iment o degli  

alun ni agevol and one la piena  integrazione sociale e cultu ra le;  

rid urre i disagi forma t ivi ed emozion ali, favor end one al cont emp o la piena  
 

for mazione;  
 

def inire  prat iche com un i allôinterno  del lôIst itut o;  
 

facilit are  lôaccoglienza e realizzare  un proficuo percorso  forma t ivo degli 
 

stud ent i con  BES;  
 

accomp agnare  gli  stud ent i agli  Esam i di Stato;  
 
 
 

Il  Protocollo  cost itui sce un o st ru ment o di lavoro  soggett o a modifiche ed 

integrazioni.  

 
 

AT TIVI TÀ DI  I NTE GRAZI ONE  PER ALLIEVI  CON DISA BI LI TÀ  
 

L'Ist ituto  dispone di una consol idata  esper ienza nella person alizzazione  dei percorsi 

educat iv i e for mat iv i degl i alunni in situ azione  di disab il ità.  Tale person alizzazione è 

pra t icata pr oget tando l'o ff er ta for mat iva, nei con fr on t i del singolo  alunno,  sia sulla base 

del la con siderazione  dei pr opri spec ifici bisog ni educat ivo- for mativ i, te nendo conto  del le 

poten zialità  e del futuro "proget to di v ita" , sia valor izzando le possibili  sinergie tra  r isorse 

scolast iche  e r isorse o ff er te dal te rr ito r io.  

La valor izzazione  del l' integrazione  t ra r isorse scolast iche  e te rr itor iali  nasce dalla sinerg ia 

dellôat t iv ità  didatt ica perseguita  secon do le linee stabili te dal Gruppo di Lavoro  di classe e 

dal Grup po di Lavoro  di Isti tuto,  or ganismo che  accoglie il  cont ributo  dei docen t i,  degli 

oper ato ri dei ser vizi sociali  e psicosoc iope dag ogici e dei rappr esen tant i dei genito r i.  

Essa viene  at tuata proget tando e  conc ret izzando:  
 

 percorsi    integra t i    scuo la- te rr ito r io,    a    carat tere    for mati vo    e/o    or ienta t ivo.  
 

Esemplif icando,  per  l'alunno  con  diff icoltà  dôappr endimento cer t ificate,  quando la sua 

spec ificità  lo r ichieda, pr oge t tando e pra t icando percorsi  educat ivi e for mat iv i scuola-  

te rr ito r io,  di carat tere  for mat ivo e/o  or ientati vo,  in modo  che  possa  benef iciare di 

contesti  d'appr endimen to in ambiente reale e sper imentar e,  ant icipar e,  e dunq ue 

at t rezzarsi,  per  l' inse rimento postsco last ico ( l'alunno  fr equenta per  uno o più gior ni alla 

set t imana un'azienda, u n'amm inist razione);  
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 at t iv ità  person alizzate  da svolge re nei laborato ri comuni della scuo la;  
 

 at t iv ità  person alizzate da svolgere  nei labor ato ri or ganizzat i su bisogni for mat ivi 

par t icolar i ( labor ato r i di cucina, past icceria, sala, cre at ivo,  te at rale,  infor mat ico)  e 

at t iv ità  di equitazione  e canoa;  

 percorsi  per  classi aper te in modo  che  possa  essere impegnato  per  più te mpo nelle 

aree disciplinar i più  r ilevant i per  le sue  ef fet t ive necessità  e poten zialità 

d'appr endimento;  

 percorsi  par t icolarmente at tent i alla  con t inuità t ra scuola  media infer iore  e sup er iore;  
 

 at t iv ità  integra t ive r ivolte  alle dinam iche  del contesto  aff et t ivo- relazionale e 

comunicat ivo della  classe di appar te nenza e del l' I st ituto  nel  suo  comp lesso,  con 

l'obiet t ivo di gara nt ire con dizioni che  favor iscano l'accogl ienza, la mot ivazione  e,  di 

conseg uenza, l'appr endimento.  

 
PROGRAMMAZIO NE PER ALUNNI  CON  DISABI LITÀ  

 
 
 

Lôalunn o con  disabilità seguirà  un a program mazion e nel ris pett o delle linee 

stabili te nel  PEI  che lo  accomp agn erà  nellôevoluzione  del proprio  ñprogett o di vitaò. 

Le t ipolog ie di ñpercorsi  scola st iciò (progett azion e-program mazione)  che pot rà  

seguire  possono  essere:  

 Percorso  A -  Progett azione  ugu ale e/ o semplifica ta ri spett o a qu ella proposta  
 

alla classe nel ris pett o degli obiet t ivi  m inimi  previsti  dai program mi m ini steriali, 

o com unqu e ad essi  glob alment e corris pond ent i (ar t. 15,  com ma 3,  OM 90 del 

21 / 5/ 2001 ) . 

Per gli  stud ent i che seguono obiet t ivi  ric ondu cibili  ai program m i m ini steri ali  è 

possibile opt are  per:  

1)  un programm a m inim o con  ricerca  dei con tenut i essenziali  delle discipline:  
 

2)  un program ma  e qu ipol lente con  la rid uzione  par ziale e/ o sost ituzione  dei 

con tenut i,  ricerca ndo la medesima valenza  for mat iva (art.  318  del D.L.vo  

297 / 1994) . 

Percorso  B  
 

Progett azione  rido tt a e/ o diffe renziata in  linea con  gli argo ment i t ra t tat i dalla 

classe,  dove  possi bile,  con  obietti vi  didatt ici  for mat ivi  NON  ric ondu cibili  ai  
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program mi m inisteriali  -OM 90  del 21/ 5/ 01,  art .15,  com ma 4 e 5.  Di tant o la 

fam igl ia sarà  infor m ata secon do quan to previsto dallôart. 4,  com ma 5,  OM 128/ 99. 

Nella Scuola  Secon daria  Superiore  di Secon do grado  a differenza della scuola di 

primo  grado,  il  t ipo  di  percorso  segu ito  dallôalunn o  con dizio na  gli  esit i  del la 

valutazione  espressa dal consigl io di  classe.  

 
 

Perc o rso  A  
 

Programm azione  ric ondu cibile agli  obiet t ivi  previsti  dai program m i m ini steri al i,  o 

com unqu e ad essi  glob alment e corris pond ent i Lôalunn o segue in  tut te le mater ie il 

program ma della classe svolgend o com plessi vament e lo stesso  perc orso  con gli 

stessi  cont enut i disciplinar i,  che possono  essere rido t t i (didatt ica  breve)  con  la 

ricerca  dei con tenu t i essenzi ali  del le disc ipline,  e/o  sem plifi cat i.  

É qu ella che,  seppu r imp ropri ament e,  vi ene def in ita ñprogram mazione  per  obiet t ivi 
 

m inimiò. 
 

Se nel corso  dellôanno,  in  sede  di valu tazione,  lôalunn o dimostra  di non  essere  in 

grado  di proseguire proficuament e nel perc orso  inizia to, il C.d. C. provvede ad 

individuare  un perc orso  con un a program mazione  equ ipol lent e,  che prevede  la 

rid uzione  par ziale (didatt ica  breve)  e/ o sost itu zione  di tut t i e/ o parte  i contenut i,  

che abb iano, com unqu e,  la medesima valenza  for mat iva. Il  C.d. C. in  sede  di 

program mazione  ind ividua, allôinterno  dei con tenut i previst i dai programm i 

m inisteriali,  qu elli  (anche in for m a ridot ta)  che consen tono allôalun no di 

rag giungere  gli  stessi  obietti vi,  in  termi ni di conosce nze,  abili tà e com petenze,  

previst i per  la classe.  

Il  C.d.C. sulla base degli  eleme nt i con oscit ivi in termi ni di diff icol tà ogget t ive e di 
 

potenzialità dellôalunn o con  disabilità deve,  inol t re, tenere  in considera zione  il  fa t to 

che pu ò esistere  una diffor m ità temp ist ica e strument ale nellôacqu isizione  degli  

app rend iment i da parte  di costu i r ispet to ai temp i della classe.  Esso è chiamato,  

perta nt o,  ad adott are  tutt e le strateg ie metodolo giche/ or ganizza t ive ri tenut e ut ili 

al  conse guimento degli  obiet t iv i allôin terno  di qu ella flessib ilità prevista  dalla 

norma  e da una funzion ale con du zione  della classe.  
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Se nel corso  dellôanno,  in sede  di valutazione  lôalunn o dimos tra  di non  essere  in  

grado  di proseguire  proficuament e nel  perc orso  equ ipol lent e iniziato e il  C.d .C.,  

intend e adot tare  un a program mazione  diffe renziata,  deve  darne  immediata not izia 

alla  fam igl ia fissandole  un termi ne per  manifestare  un forma le assenso.  

La scel ta del perc orso  da far seguire  allôalunn o,  assume perta nto unôimporta nza 

cruc iale ai fini non  solo  dellôesit o del lôiter  scola st ico ma anche ai  fini del proget to di 

vita della pers ona stessa. 

Valutazione  p ercorso  A  
 

Le prove  di ve r ifica sono  ugu ali  a qu elli  del la classe,  ma se in sede  di valu tazione,  

nel corso  dellôanno, lôalunno dimostra  di non  essere  in  grado  di ef fet tuare  le 

medesime prove  della classe,  il  Consiglio predispone delle prove  equipol lent i, 

coerent i con  il  percorso  ef fettu ato dallôalunn o e devono  essere fru t to di un lavoro  

di st rett a collabor azione  t ra  docen te specializza to e docen te disciplinare  e,  in 

generale,  del lôintero  cons iglio di classe.  Tali prove  sara nno stru t tu rate  tenend o 

con to:  

dei CONTENUTI:  prove  con  cont enut i different i da quelli propost i alla classe 
 

delle MODALIT À:  dom and e a scelta multipl a, Vero/ Falso,  st ru t tu rate e 

semi st ru t tu rate,  solo scri t te o solo  orali,  ecc.  

dei  MEZZI:  le  prove  possono  essere  svolte  con  lôausil io  di  appar ecchiature  
 

infor mat iche,  in  Brail le,  con  la  mediazione  dellôassistente alla com un icazione,  
 

t rascri tt e sot to det tatura  dellôalunno,  lingu aggio dei segni, ecc.  
 

Il  ti tolo  conseg uito con  le prove  equ ipolle nt i è vali do a tu t t i gli  effe t t i di leg ge.  

Lôalunn o che ha seguito per  tu t to lôann o qu esto percorso,  in  sede  di scruti nio, sarà 

valut ato in  base agli  stessi  cr iteri  adott at i nei con front i degli  alt ri  alunni del la 

classe:  quindi amm esso  o non  amm esso  alla classe successiva. 

Esa me  di  Sta t o  p ercorso  A  
 

Lôiter  scola st ico dellôalunno che segue qu esto t ipo di percorso  si conc lud e con 

lôesame di Stato e lôott eniment o,  in caso di esi to posit ivo del lôesame,  di  un dip loma 

a valore  legale.  

Il  docen te di sostegn o e le eventu ali alt re  figu re di sup porto  allôalunn o sar ann o 
 

nom inate  dal  President e  del la  com missione,  sulla  base  del le  indicazio ni  del 
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docum ent o del con siglio di classe e second o qu anto previsto nel PEI.  Gli allievi  che 

abb iano seguito una program mazione  pers onalizza ta ma at t inent e a qu ella della 

classe,  in  sede  d'esame di Stato,  pot ran no svolgere  prove  equ ipol lent i a quelle 

degli  alt ri  alunn i. Dett e prove,  il  cui fine è quello di facili tare  il com pito dell'all ievo,  

dovra nn o essere coerent i con  il  perc orso  svol to dallo stesso  sia sul piano dei 

con tenut i sia delle modali tà e tempi di svolgimento,  dovra nn o perme tt ere  di 

ve r ificare  la preparazione  culturale  e professiona le del candidato così da valut are  il 

possesso  di conos cenze e com petenze tali  da conseg uire  il  t itolo  di studio,  cioè  il 

diplom a. 

 
PERCORSO B  

 

Programm azione  rido t ta e/ o diffe renziata in linea con  gli  argome nt i t ra t tat i dalla 

classe (dove  possibile)  con  obiet t ivi  didat t ici for mat ivi  non  ric onducibili  ai 

program mi m inisterial i. É necessario  il consenso  della fam igl ia.  

La program mazione  differ enziata con siste in  un piano di lavoro  pers onalizza to per  
 

lôalunno,  st ilat o dal C.d.C. sulla base delle potenziali tà e dei marg ini di svilupp o 

stabili t i nel P.D.F. e degli  obietti vi individu at i nel le aree  di cui è comp osto il P.E.I.  

Valutazione  

Gli  alun ni saran no valut at i con  vo t i che sono  relat ivi unicam ent e al P.E.I.  e non  ai  
 

program mi m inisterial i.  
 

Esame  di  Sta t o  p ercorso  B 
 

Gli alun ni possono  parteci pare  agli esam i di stato,  svolgend o prove  differenziate 

om ogenee al  percorso  svol to,  opport un ament e predisposte e finalizza te al 

conseg uiment o di unôatt estazione  di crediti  for mat ivi  (n on  il  dip loma di  Stato) . 

Possono  essere dispensat i da una o più  prove  scri t te,  qu indi in  tal  caso sono  

amm essi  dire tt ament e all'esa me ora le.  

Nel tabellone si r iporte rann o le prove scri t te ef fet t ivament e sostenut e,  mentre  per  

qu elle non  svol te ci si comp orte rà come per  i candidat i assent i.  

Il  ri ferimen to allo svolgiment o di prove  diffe renziate non  dovrà  essere  ri porta to nel 

tabellone ma sol tanto nel l'a t testazione  sudd ett a. 
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PROTOC OLLO  DI A CCOGLI ENZA P ER ALU NNI 

CON DSA  o  CON A LT RI B.E .S.  
 

 
UFFICIO  SCOLASTICO  PROVINCI ALE 

 

Cost ituisce unôanagrafe  Provinciale (contenent e eve ntu alm ent e anche gli  
 

stru ment i ut ilizza t i da modifi care  anno per  ann o) . 
 
 
 

IS TITU ZIONE  SCOLASTICA  
 

1.  Riceve  la diagnosi  dalla  fam igl ia che ve rrà  messa  in  con tat to con  lo staff  del la 

diri genza.  

2.  Protocolla  la document azione.  
 

3. La inser isce nel  fascicolo  pers onale.  

4.Nom ina un Docente Refe rent e per  DSA/ BES 

5.Consegna una copia al Coordi natore  e al Refe rent e DSA/ BES 

6.Is t it uisce una anagrafe  di Istit ut o.  

7.  Agg ior na il  fascicolo  pers onale inserend o il PDP.  
 

8.  I nser isce il  PDP nel Piano t rie nn ale del lôOfferta  Forma t iva ( PTOF).  
 

9.Comun ica le vari azioni  allôUSP per  aggior nare  l'anagrafe  provinciale.  
 

10.  Comun ica e at ti va  le necessarie  procedure  per  l'esa me di Stato.  
 
 
 

DO CENTE  REFERENTE  
 

1. Parteci pa alla formazione  delle classi.  
 

2. Accog lie le fam iglie degli  alunn i con  DSA o con  BES ascol tand one i bisogni e 

for nendo infor mazion i, insieme  al coord inatore  di classe.  

3.  Predispone un modello di PDP funzionale.  
 

4. E' a disposizione  dei colleg hi per  for nire  infor mazioni,  ind icazioni,  materiali  ut ili 

al  processo  di for mazione  sui DSA/ BES. 

5. Verif ica l'es istenza di supporti  infor mat ici adeguat i e/ o ne propone l'ac quisto in 

coll abora zione  con  il responsabile del laboratorio  di infor mat ica.  

6.  Predispone una bibliogra fia adegu ata e ne propone l'ac qu isto 
 

7.  Propone l'a dozione  di test i con  la versione  digitale (G.U. 12 / 6/ 20 08) , oppu re  
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con tat ta l' AID  at t rave rso le fam iglie per  avere  la ve rsione elet t ronica dei  libri  di 

testo.  

8.  Nel passagg io ad alt ra  scuola  t rasme t te la docum ent azione medica (d iagn osi)  e 
 

le infor mazioni  r iguarda nt i il  PDP. 
 

9.  Cura  i rapporti  con le fam iglie,  coord ina i contat t i con  le Asl.  
 
 
 

CONS I GLI O DI  CLASSE  ED EQUI PE PSICO PEDAGOGICA  
 

1. Legge e analizza  la diagnosi  clinica fu nzionale  di DSA/ BES. 
 

2. I ncon tra  la fam igl ia per  osse rvazioni  part icolari  e per  le ric hies te di even tuali 

st ru ment i comp ensat ivi  e dispensat iv i.  

3.  Eventu alment e coinvol ge lo student e.  
 

4. Redige per  ogn i ragazzo  con  DSA o con  BES un Piano dida t t ico pers onalizza to.  

5.Cond ivide il  PDP con  la fam igl ia.  

6.Tut to  il Consiglio di clas se sott oscri ve il PDP con  la fam ig lia. 
 
 
 

COORDINATO RE DI  CLASSE  
 

1. Tiene  i con tat t i con la fam igl ia. 
 

2. Tiene  i con tat t i con il referent e di I st it ut o.  

3.Eventu alment e prend e cont at t i con  la scuola  precede nt e.  

4.Coordi na le at t ivit à piani f icate e la stesura  del PDP. 

5.Prov vede ad infor mare  i col leghi sull'evol uzione  del problema.  

6.Convoca  le fam iglie  per  even tuali segnalazioni  di nu ovi  casi.  

7.Valuta con  la fam iglia ed il ragazzo / a con  DSA o con BES l'op port unità e le 

modalità per  af frontare  il problema  in classe.  
 

 
 
 
 
 
 

SINGOLO  I NSEGNANTE  
 

1. Segn ala al Coord inatore  eve ntu ali nuovi  casi.  
 

2. Concorda con  le fam igl ie la modali tà di svolgimento dei comp iti  a casa. 

3.Forni sce gli  st rument i più  adatt i e ut ilizza  gli st rument i com pensat ivi  e 
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dispensat ivi  concor dat i con  la fam igl ia. 
 

4.Garan t isce le modalità di ve r ifica in  ri spett o al  D.P.R. 122 DEL 12 .06 .2009.  

5.Modu la gli  obiet t ivi facend o rifer iment o ai  saperi  essenzi ali  della propria  

disciplina.  

6.  Valuta lo studente in  chiave  for mat iva indivi duand o st rateg ie diversif icate e 
 

cons ideran do i m igliora m ent i negli apprend iment i e nella  metacog nizione rispe tt o 

ai  livelli  inizia li.  

7.  Favorisce  l'autost im a,  ut ilizza  il r inforzo  posit ivo.  
 

FAM I GLIA  
 

1. Consegna in  Segreteria  la diagn osi clini ca funzion ale con  la r ichiesta di 

protocollo.  

2.  Concorda il PDP con  il Consiglio di Classe  e i singoli  docent i.  
 

3. Ut ilizza  gli  stessi st ru m ent i di facilitazione in  amb ito domest ico per  supp ortare lo 

stud ent e.  

4.  Mant iene  i cont at t i con  gli  insegnant i e il refe rent e DSA/ BES. 
 

5. Eventu alment e fa  ef fettu are  valu tazioni cliniche perio diche e com unqu e nei vari 

passaggi scolas t ici.  

6.  Si mant iene  info rm ata sull'evol uzione dei materiali  didat t ici  di supp orto  e la 
 

norma t iva v igent e.  
 

7. Favorisce  l'a utosti ma  ponend o  a t tenzione  a lle  conseg uenze  psicolog iche  del 

problema.  

PROTOC OLLO  DI A CCOGLI ENZA DE GLI  ALU NNI N ON 
IT ALOFONI  

 
 

Il  Protocollo  dôAccoglienza e I nt egrazione  degli  alunni non  italofoni  è un 

docum ent o che viene  deli berato  dal Collegio dei Docent i ed inser ito nel  P.T.O.F. 

Cont iene  cri teri ,  prin cipi,  indicazio ni rig uard ant i  lôiscri zione,   lôaccoglienza,  

lôinseriment o degli alun ni imm igra t i nelle classi (successi vament e alla valu tazione  

del le  abili tà  ling uist iche) ,  def inisce  i  com pit i  e  i  ruoli  degli  insegnant i,  del 

pers onale  amm inist rat ivo,  degli  eve ntu ali  mediatori  cultu rali.  I nol t re  for nisce 

indicazioni  sulla valut azione  in terperio dale,  finale e ai  f ini del lôEsam e di Stato.  
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(vedi allegato: Questionario informativo per studenti non italofoni). 
 
 

FIN ALITAô 
 
 

Il  Protocollo  si propone di:  
 

 def ini re  pra t iche cond ivise allôinterno  del le scuole  in  tema di accoglienza di 
 

alun ni non  italofoni  
 

 facilitare  lôing resso a scuola  di  ragazzi  di alt ra  nazion alit à nel sistema 
 

scola st ico e soci ale 
 

 sostenere  gli  alunn i neo arri vat i nella fase di  adatt amento al nu ovo  con testo 
 

 favorire  un clima di  accoglienza e at tenzione  alle reazioni  che preven ga 

even tuali ostacoli  alla  piena  integrazione  

 cost ruire  un cont esto  favor evole  allôincont ro  con  alt re  culture e con  le storie  
 

di ogni alunn o 
 

 favorire  un rapporto  coll abora t ivi  con  la famigl ia 
 

 promu ove re la comun icazione  e la collabora zione  fra  scuola  e ter r itorio  sui 

tem i dellôaccoglien za e dellôedu cazione  int ercu ltu rale nellôott ica di  un sistema 

for mat ivo e in tegra to 

 con tribuire  alla fat ti va  rea lizzazione  del ñPiano di  gest ione del le diversi t¨ò 
 

previsto dalla  nor m at iva region ale (DGR 530/ 20 08) . 
 

ORGAN I ZZAZIO NE DEL PROTOCOLLO  
 

Il  Protocollo  di Accog lienza  prevede  le segu ent i fasi:  
 

1)  iscrizione  
 

2)  accoglienza 
 

3)  valutazione  abilità lingu ist iche dellôalunno 
 

4)  for mazione  delle classi  
 

5)  individuazione  dei perc orsi  didat t ici 
 

6)  ve rifica degli apprend iment i e valut azio ne (Linee guid a per  lôaccoglienza e 

lôintegraz ione degli  alun ni st ranieri (C.m . n°24  del 1 mar zo 2006)  ;  Prot . n. 

42 23 del 19  febb raio  2014 

(http://w ww.ist ruz ione .it/ allegat i/ 2014 / linee_g uida_integrazione _a lunni_st ranier i.pd f)  

http://www.istruzione.it/allegati/2014/linee_guida_integrazione_alunni_stranieri.pdf
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PERCORSO ACCOGLIENZA ED INCLUSIONE FASI 
 
 
 
 
 
 

ORIENTAMENTO 

IN 

INGRESSO 

CONTATTI CON 

LA SCUOLA MEDIA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

PERCORSI 
INTEGRATI TRA 

ORDINI DI 
SCUOLA 

PRECONOSCENZ 
A E 

COINVOLGIMENTO 
DELLA FAMIGLIA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRESENTAZIONE AL 
CONSIGLIO DI CLASSE 

 
 
 
 
 
 

 
 

PREDISPOSIZI 
ONE PERCORSI 
INDIVIDUALIZZATI 

INSERIMENT 
O 

OSSERVAZIONE 
E CONOSCENZA 

 
 
 
 
 

RAPPORTI 

CON FIGURE ED 

ENTI 

TERRITORIALI 

 

VERIFICA 
E 

VALUTAZIONE 
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ALT ERNANZA  SCUOLA  LAVORO  
 
 

Lôalterna nza scuola - lavoro  è un a delle inn ov azioni  più  sign ificati ve della legge 107  

del 2015  in  linea con  il  princi pio della scuola  aperta.  Questo  perc orso  è diventato 

obb ligatorio  per  tu tt i gli st ud ent i dellôult imo t rie nn io delle scuole  sup eriori.  

Collegament o imp orta nt e t ra  ist ituzioni scola st iche - for mati ve  e mond o del lavoro  

-  socie tà civ ile,  lôalterna nza rap presen ta un a metodolog ia didat t ica basata sullo 
 

sviluppo di processi  di app rend iment o che privi legiano la dimensione 

del lôesperie nza e promu ovono  la cultu ra  del lavoro,  esalt and o i rap porti  t ra  m ondo 

del la formazione  di f igu re  professionali  più  v icine alle propr ie esigenze.  

I  dest inatari  sono  gli stud ent i a par t ire  da qu elli  che hann o com piuto il sedi cesimo 

ann o di età, sino a qu elli  fr equ ent ant i l'ulti mo ann o del corso di stud i. Con la legge 

n°1 07/ 2015  lôAlterna nza scuola  lavoro  divent a ñun eleme nt o stru tt urale  

del lôofferta  for mat iva.  

La Buona Scuola  prevede  alm eno 400 ore di alt erna nza dist ri buite nellôult imo 

t rie nn io.  I  perc orsi  di alterna nza sono  progett at i, at tuat i,  ve r ificat i e valutat i sot to 

la responsabili tà della scuola  sulla base di apposite con venzioni  con  le imprese o 

con  le associazioni  part ner.  Lôorganizzazione/ imp resa/ ent e che ospita lo stu dent e 

assum e il  ruolo  di cont esto di app rend iment o com pleme ntare  a qu ello dellôaula e 

del laboratorio.  

Lo stud ent e in alternanza non  è mai un lavoratore,  ma apprend e comp etenze 

coerent i con  il  perc orso  di studi scelto in realtà operat ive.  

 

Att rav erso  la parteci pazione  dire tt a al  con testo operat ivo,  qu indi,  si realizzano la 

socia lizzazione  e la permea bilità t ra  i di ve rsi amb ienti,  nonché gli  scamb i reciproci 

del le esperie nze che concor rono alla for mazione  della persona.  La progett azione  

dei perc orsi  in  alterna nza deve  sviluppare  le com petenze ric hies te dal prof ilo 

educat ivo,  cultu ra le e professiona le del corso di studi,  realizza ndo il 

perf ezion ament o delle conosce nze con  abili tà pers onali e relazion ali  e of frend o allo  
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stud ent e occasioni  per  ris olvere  problemi  e impegnarsi  in  com pit i e iniz iat ive 
 

aut onome,  in modo da app rend ere  at t raverso  lôesper ienza  reale.  
 
Lôalterna nza scuola  lavoro  è una metodolog ia didat t ica che perme tt e di:  

 
1.  Att uare  modalità fl essibili  di app rend iment o ed equ ivalent i sot to il  profilo 

cult urale  ed edu cat ivo,  che possono  essere un eleme nt o di coll ega mento t ra  

qu ant o app reso in  amb ien te scolast ico e lôesperie nza nel mond o del lavoro;  

 

2.  I mp leme nt are  la formazione  scola st ica con  un bagaglio di com petenze che 

possono  essere  ut ili anche nel success ivo  mond o del lavoro;  

 

3.  Raffor zare lôorientament o dei nostri  student i valoriz zand o le at t itudini  

pers onali,  gli  int er essi e aiut and o a far  emerg ere  i pers onali st ili  di 

app rend imento 

 

4.  Collegare  la nostra  ist it uzione  scola st ica  con  il  ter r itorio,  at t ivand o un a ser ie 

di inizi at ive volte al  coinvolgi ment o del corpo docen te e dei  nostri  stud ent i;  

 

5.  I nt erc ett are  le of ferte  del mondo del lavor o, in terpr etand o in  maniera  

dinam ica e at t iva i camb iament i in  at to,  of frendo così nuove  opport un ità ai 

nostri  stud ent i.  

 

Ques to t ipo di es perie nza,  infine, ha un for t issimo valore  in  termi ni di mot ivazione 

perso nale ed orie nt ament o per  il  futuro. Lôalterna nza cost ituisce,  qu ind i, un a 

ris orsa  per  valorizzare  il  ruolo  socia le del le scuole  second arie  sup eriori  sul 

ter r itorio,  realizzand o unôimp orta nte innov azione del rap porto 

insegnamento/ app rend iment o,  in  cui lôatt ivit à didat t ica svol ta in  aula in terag isce 

con  le esperie nze vissute in  contest i di lavor o, dove  gli  student i conso lidano le loro 

conosce nze,  abilità e com petenze ne acquisiscono  di nuove.  In  prepara zione 

allôatt iv ità da svolgersi  in  situazio ni di lavoro,  gli allievi veng ono impegn at i in un 

perc orso  di  for mazione  e addestrame nt o,  in  relazione  alla struttu ra  in cui si 

svolgeran no le at t ivi tà;  insegnant i del la scuola  e/ o esperti  esterni  spiega no quale 

sarà  il  t ipo di at t iv ità che svolgeran no,  con  qu ali  diri t t i e dove ri,  qu ale rap porto  

dovrà  esistere  t ra  lôatt ivit à a scuola e lôat t iv it à di stage/ t ir ocin io.  La sicurezza nei 
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luogh i di lavoro  e le norme  igien ico sanitarie  da osse rvare  nei processi  produtt ivi 

alimentari  (norma t iva  HACCP) sono  parte  fon dament ale di questo perc orso  che 

prevede  alla sua fine  anche un at testato di con valida delle com petenze acqu isite.  

Le at t ività si snodano,  orga nizza te second o un preciso progett o for mat ivo,  per  

lôintero  ciclo scola st ico proponendo at t ività teoric he,  brevi  perio di di stage e le 

seguent i att ivi tà tecnico -  prat iche di laboratorio:  

visite guidate,  
 

laboratori  di degustazione  sulla quali tà dei prodot t i, 

parteci pazione  a manifestazio ni,  

parteci pazione  a concorsi int erni  ed esterni,  
 

brevi  stage form at ivi,  

at t ivi tà di  laborat orio,  sem inari  e incont ri  con  esperti  di sett ore,  

visite azie nd ali.  

Il  m odello dellôalterna nza scuola lavoro  in tend e quind i non  solo  sup erare  l'i dea di 

disgiunzione  t ra  m oment o for mat ivo ed operat ivo,  ma si pone lôobiettivo più  

incisivo di accrescere la mot ivazione  allo  stud io e di gu idare  i giova n i nel la 

scope rta delle voc azioni  pers onali, degli  interessi e degli  st ili  di app rend iment o 

individuali,  arri cchend o la for mazione  scola st ica con  lôacquisizio ne di com petenze 

maturat e ñsul campoò, perta nto la stru t tura  ospitante divent a un luogo di 

app rendim ento in  cui lo  student e svilupp a nu ove  com petenze,  consol ida quelle 

app rese a scuola  e acquisisce la cultu ra  del lavoro  

 
 

att raverso  lôesperie nza.  I  document i di accompagn ament o allôesperie nza in  
 

situ azione  di lavoro  sono cost ituiti  da:  
 

patto for mat ivo dello stud ente con tenent e il  modulo di adesione ai perc orsi  di 

alterna nza scuola  lavoro  

 

con venzione  t ra  lôist it uzione  scolasti ca e il  sogget to ospitant e 

valu tazione  dei ri schi per  lôatt iv it à di alterna nza scuola  lavoro  
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Il  settore  di  rif erim ento  dei perc orsi di al terna nza scuola  lavoro  at tu at i dal 

nostro  Is t ituto è qu ello dei servizi.  Tu tti  gli  stud enti  sono  coinvol t i a part ire  dal 

ter zo ann o,  per  la magg ior  parte  presso stru t ture  a lberghi ere  della provi ncia,  

con  varie  mansioni che teng ono conto del loro  perc orso  di specia lizzaz ione 

(cucina,  sala, accog lienza,  past iccer ia) . Nel corso dei t re  anni si cerca anche di 

variare  la sistemazione degli  student i per  dar  loro  la possibili tà di conosce re e 

sperimen tar e, in  cont est i diversi,  quanto app reso a scuola. Gli  stud ent i sono  

inol t re  impegn at i nel Proget t o  Ristorante  Dida t tico  -  Caff ett eria  all ' i nterno 

de l l ' i stituto.  

I  perc orsi  in  alterna nza avend o un a stru ttu ra  flessibile,  si art icola no in peri odi di 

for m azione  in  aula e in  perio di di apprend iment o mediante esperie nze di lavoro  in 

azienda  o i n t erne  alla  scuola  secondo la modalità  della simulazione  d'azien da e 

anche allôest er o .  

Le at t ivi tà di alternanza prevedono  il  supp orto  di un doc ente  t ut o r  in t erno  e di 
 

un tut o r  est er n o  per  l'as sistenza  nell'azien da ospitant e che favori sce 

l'i nser iment o dello stud ent e nel con testo operat ivo,  lo  assiste nel perc orso  di 

for m azione  sul lavo ro e for nisce al l'i st ituzione  scolas t ica o for mat iva ogni elem ent o 

at to a ve r ificare  e valu tare  le att iv ità dello student e e l'ef ficacia dei processi 

for m at ivi.  

Il  tutor  interno,  nei  con front i degli  alunni,  ha il  com pito di:  

 

ƀ Renderli partecipi delle caratteristiche del percorso formativo, illustrando le 

conoscenze e le abilità da raggiungere ;   

ƀ Predisporre  la  documentazione  amministrativa  necessaria  allo  svolgimento  

del progetto ;   

ƀ Organizzare il calendario delle attività d i alternanza ;   

ƀ Monitorare il percorso formativo in raccordo con il tutor aziendale.  
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Tutt e le at t ività sono  coordi nate da un docen te con  Fu n zione  Strum en tale  

Alternanza  Scuol a- Lav o r o.  Il  suo ruolo  si espr ime sia sul piano tecnico 

(coll abora  alla  redazio ne dellôint ero  progett o di alt erna nza,  raccogl ie i progett i 

svol t i, favorisce  le col labora zioni  int erd isciplinar i)  sia nella gest ione  delle relazioni 

t ra  Is t itut o e int erl ocut ori  este rni ( figure  professiona li e ist itu zion ali.  

Le ore  di al terna nza veng ono effet tu ate per  la magg ior  par te,  nel co rso  d el l ' an n o  

scolastico  con  qu esta cadenza,  diver sa a secon da della classe:  

per  le  clas si  III  2 00  or e :  sono  previs te du e set t imane in perio di diversi  di ore 

80  l' un o esterna ment e allôIst ituto in  cui è im pegn ata metà classe,  ment re  l'al t ra  

metà è impegn ata nel Progett o Ristoran te Didat t ico ï Caffett eria  che si ef fettu a 

nel l'Is t ituto.  Al termi ne delle lezioni  a giugn o l' intera  classe  è impegn ata presso  

stru t ture  esterne  per t re  sett imane.  

Per  le  cl assi  IV  8 0  or e :  da effett uarsi  presso stru ttu re  esterne  (du e sett imane) . 

Per  la  c las si  V 8 0  ore  presso stru t ture  alberg hiere  esterne  allôinizio dellôann o 

scola st ico. 

Nel t rie nnio utelteriori  40h  sono  svol te con  la parte cipazione  a even t i (es.  

TIRRENO C.T. MARINA DI  CARRARA, Ristoran te dida t t ico,  corso  sulla sicurezza)  

 
 

Tutt e le at t iv ità sono docum ent ate,  ann otate e descri t te sul regist ro  alleg ato al 

Progett o for mat ivo,  docum ent azione,  che cost ituisce credito for mat ivo per  lôallievo 

che ver rà riconosc iut o in sede di  scrut in io f inale degli  Esam i di Stato.  
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ORI ENT AMENTO  
 

 

L'ori entame n to  è u n a de l le  ar ee stra t egiche  de l la  Scuola,  per  la  quale 

co l laborano  due  doce n ti  in carica t i  di  appos i ta  f u n zione  strum ental e, sia  

per  i l  segm ento  in  ingre sso  ch e p er qu el lo  in  u scita.  

La Scuola viene presen tata agli stud ent i in  ing resso dalla second aria  di pr imo 

grado  ed in  uscita per  corsi post -diploma  e anche scel te un ivers itarie.  Si 

orga nizza no incon tr i esterni  presso le sedi  delle scuole  del ter r itorio,  incon tr i in 

sede  at t rav erso  le cosiddet te Gior nate della Trasp arenza -  ñOpen Dayò -  of frend o 

la possibili tà ai potenziali  stud ent i di venire  a con tat to con  le at t ività di labora torio 

che la scuola  propone.  

Le at t ività di orie ntament o in  ingresso e in  uscita hann o lôobiet t ivo di of frire  un a 
 

conoscenza  e un a scel ta più  infor mata del mond o della scuola  e dei perc orsi  di 

studio post -diplom a, consideran do le varie  comp etenze acqu isite.  

Le  at tiv i tà  di  ori entame n to  in  in gr esso,  in  particolar e, sono  vol te allo sviluppo 

di com petenze di citt adinanza europea,  alla capacità di comun icazione  in tut te le 

sue for me nonché a qu ella di relazione  interpers onale.  L'orga nizzazione  delle 

at t ività di orie ntament o in ent rata  si può svol gere:  

 Gior nate  del la  Trasp arenza  -   ñOpen  Dayò  -   in  Istit uto,  in  cui  il  Diri gente 
 

Scolasti co insieme  ai docen t i delle materie  di ind iri zzo accog lie i genitori  per 

illustra re il  PTOF e,  al  contemp o,  i ragazzi  visitano,  accomp agn at i dai alcun i 

nostri  stud ent i, i Laboratori  degli  indiri zzi professiona li e qu elli didat t ici,  nonché 

osse rvano  la proiezione  di presen tazioni  mu lti mediali, para llelam ent e alt ri  nostr i 

alun ni espong ono i perc orsi  professiona li possibili  e i vari  progett i at t ivat i.  

 

 Parteci pazione  agli  incon tri  (Open-Day)  orga nizza t i presso le Scuole  Secon dar ie 

di pri mo  grado,  per  proporre  e illustra re il  PTOF, at t rav erso  materiale  

infor mat ivo  e mult imediale.  

 

 Accog lienza,  previo appunt amento,  presso l'I st itut o di piccoli  grupp i di raga zzi 

interessat i alla conoscenza  degli  spazi  dedicat i alle at t ività di Laboratorio  dei 

vari  indiri zzi professiona li 
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Le  attiv i tà  di  ori entame n to  in  u scita per  le classi qu inte prevedono:  
 

att ività di cons ulen za dire tt a svol ta dal  docen te incaric ato di  funzione  st ru mentale; 

visite alle gior nate di  presen tazione  delle  Universi tà più  v icine per  ter r itorio;  

 visite presso azien de specializza te nei sett ori  enogas tronomico e tu ri st ico;  
 

 parteci pazione  ai di ve rsi even t i sia professionali che cult urali  of ferti  da agenzie 

ed ent i del lôarea, con  lo scopo  di sens ib ilizzare  gli  student i alle varie  risor se 

ter r itorial i;  

 

 con venzioni  con  ist it uzion i, ent i,  associazioni  e pri vat i;  
 

 promozione  di even ti a valenza  ter r itor iale;  
 

 sviluppo i rapporti  di rete con  alt ri  ist it ut i superiori;  
 

 rap porti  di  colla bora zione  e di scam bio con  alt re  scuole  europee;  
 

 incon tri  con  associ azioni im prend itori ali;  
 

 viaggi di ist ruzione;  
 

 ut ilizzo da parte  degli  alun ni e delle loro  fam iglie dello sportello  di con sulen za 

CIC realizza to in  coll abora zione  con  la Asl per  la specifica finali tà 

dell'orie nt ament o.  
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LA VALUTAZIONE 
 
 
 

I  PRINCIPI  GENERALI 
 
 

La valutazione  per iodica e finale degli app rendiment i deve  essere ef fettu ata 

second o qu ant o previsto dalla norma t iva v igent e,  ed in  part icolare  dal Decreto 

President e della Repub blica 22  giugn o 20 09,  n. 122.  

La  valutazione  è  espressione  del lôaut onom ia  professiona le  propria  della  
 

funzione  docen te,  nel la sua dimensione  sia ind ivid uale che colleg iale,  nonché 
 

dellôaut onom ia didat t ica delle ist it uzioni  scola st iche.  
 

Ogni alunn o ha dir it to ad una valutazione  traspar ente  e  tempe stiv a .  
 

La valutazione  ha per  oggett o il processo  di apprend ime nt o (conosce nze e 

com petenze) , il com porta ment o e il  rendiment o complessivo  degli  alunni.  

La valutazione  concorre  con  la sua finali tà anche forma t iva e at t raverso  

lôindividu azione  delle potenzialit à e delle care nze di ciascun alunno,  ai  processi  di 

aut ov alu tazione,  al m igl iorame nt o dei l ive lli  di conosce nza,  com petenza e al 

successo  forma t ivo.  

Il  Colleg io dei docent i def inisce modal ità e cr iteri  per  assicura re omogeneità,  
 

equ ità,  e t rasp arenza del la valu tazione.  
 

Det t i cr iteri  e modalità fann o parte  int egran te del Piano dellôofferta forma t iva. 
 

REGOLAMENTO DI VALUTAZIONE 
 
 
 

Il  processo  della Valu tazione  pr ende avvio allôinizio dell'anno  scolast ico con  le pr ove 

dôingresso  e le osser vazioni st rut turate,  in par t icolare per  le classi pri me e te rze,  in tut te 

le discipline  (v alutazione  diagnost ica).  Prosegue poi per  tut to il  corso  dell 'anno  in modo 

siste mat ico e fr equente,  allo scopo anche di ver if icare l'eff icacia del l' intervento didatt ico 

ed eventualmente appor tar e le neces sar ie modifiche  o in tegraz ioni (v alutazione 

for mati va).  

Gli  st rument i e le t ipologie di  ver if ica del prof it to sono,  di no rma:  
 

pr ove scr it te,  pr ove st rut tura te  e/o  semi -st rut tura te,  colloqui, pr ove plur idisciplinar i e 

pr ove pra t iche.  La valutazione  del le prove avviene  in base a:  
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cr ite r i comuni f issat i,  per  le var ie discipline,  da i docen t i nelle r iunioni dei Dipart imenti 

disciplinar i (v.  gr iglie allegate).  

Per  la valutazione  del le varie prove si ut ili zzano  voti  da 1 a  10.  
 

Per  le pr ove or ali  e que lle scrit te (st rut tura te, sem i-st rut turate  o libere)  sono 

pr edisposte  del le gr iglie di valutazione  che  esp licit ino  i descrit to r i, il  peso dei singoli 

ques it i e le cor r ispondenze t ra conoscenze,  ab ili tà e livelli  di comp eten za r ileva t i e 

punte gg io in decimi  (v.  Allegato  spec ifico al PTOF).  

La data  e lôarg omento delle pr ove scr it te sono  stabili t i e comunicat i,  salvo eccez ioni 

debitam ente mot ivate ag li  alunni e ai Consigli  di Classe,  con  almeno  una sett imana di 

ant icipo.  I  r isultat i dei colloqui sono  comunicat i te mpest ivamente e i r isult at i del le 

pr ove scrit te sono  comunicat i entr o 10 giorni  dallôeff et tuazione  del la prova . 

Al te rm ine del tr imest re,  a metà  del penta mest re e alla f ine dell 'anno  scolast ico 

vengono  ef fet tuate  le valutazioni per iod iche e quel la f inale (v alutazione  sommat iva del 

Consiglio di Classe).  A ta li valutazioni sommati ve per iodiche  concor rono,  olt re agli 

ind icator i relat iv i allôimpegno,  allôinteresse,  ai livelli  di par te nza , le pr ove ef fet tuate  nel 

per iodo  e in gener ale nel  percorso  scolastico  dellôanno,  pr esen t i nel  reg ist ro elet tr onico 

del docen te.  

Premesso  che la valu tazione  sommat iva deve essere  sempr e basata su un  con gruo 

num ero  di pr ove,  il  Collegio dei Docen t i ha  stabil ito  che,  in ogni caso,  il  num ero  del le 

pr ove per  la valutazione  sommat iva per iodica e finale non  può  essere  infer iore  ai limi t i 

ind icat i nella tabella  seguente. Per  delibera  del Collegio Docen t i, il  voto  di mate mat ica e 

quel lo di ital iano  nel biennio r isulta  unico sia per  il  pr imo tri mest re che  il  success ivo 

penta mest re,  in r ifer imento alle pr ove sia  scr it te che  or ali  comunque ef fet tuate.  Per 

mate mat ica anche al t riennio.  

Nelle prove di ver if ica  del superamento del debito  for mat ivo per  gli  alunni con 

sospens ione  del giud izio in mate mat ica, si pr ocede alla prova or ale sola mente in caso 

di insuf ficienza della prova scr it ta. 
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Materie  con  valutazione 

scri t ta e orale 

2 prove  scri t te 

2 prove orali  
Nel t rimes tre  

 

3 prove  scri t te 

2 prove  orali  

 

Nel pent amestre  

 

 

Materie  con  valutazione 

solo  ora le/p rat ica 

2  prove  

3  prove  
Nel t rimes tere  

Nel pent amestre  

 

 

Per la valutazione  de l lo  scruti n io  si t iene  con to,  olt re  che dei risul tat i delle 

prove  ef fettu ate nel seco ndo perio do dellôann o,  anche dellôand am ent o di tutt o 

il  perc orso  scola st ico.  A determ inare  la valu tazione  finale conco rr ono i 

seguent i fatt ori:  

 
 
1.      Situa zione  ind ivi d uale  di  part enza  

 

1.  Imp egno  e par t ecipazione  ( fr equ enza,  at tenzione  in  classe,  r ispett o 

delle consegne,  metodo di stud io)  

1.  Liv el l i  di  conosc enz e, abi l ità  e comp et enze  raggiu n ti  
 
 
 

Per le classi second e e qu arte  ven gono at tuate Unità di App rend iment o 

strut turate nei Di part iment i disciplinari  e nei Co nsigli  di Classe,  che si 

conc lud ono con  prove  aut ent iche che concorr ono alla valutazione  delle 

com petenze acqu isite.  

 

 
Alla fine del biennio,  il Consiglio della Classe  II  r ilascia  agli  alunn i la 

Cert ificazione  delle Comp etenze prevista dal  DM 139/ 07.  

CRIT ERI  GENER ALI  PER LO  SVOLGIMENTO  DEGLI  SCRUTI NI  FIN ALI  
Ferme rest ando le prero gat ive del Consiglio  di classe in mate r ia di at t r ibuz ione  dei 

 

voti  di pr ofit to e delle  conseg uent i deliberazioni di amm issione  o di non amm issione 

alla classe success iva, lôazione  valutat iva fina le sarà impr on tata  ai seguent i cr ite r i 

gener ali  f issat i dal Collegio dei Docen t i:  

1)  Parteci pazione  at t iva  e con t inua al dialogo  educat ivo  
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2)  Conoscenza  e possesso di con tenu t i disciplinari  e delle com petenze tali da 

consen t ire  il  passaggio alla classe successiva, con  part icolare  rig uardo  a 

qu elle di  indiri zzo e a qu elle che prevedono lo scri t to;  

3)  Obiet t ivi  rag giunt i r ispett o al live llo di parte nza  
 

4)  Frequ enza regolare  e assidu a alle lezio ni 
 

5)  Parteci pazione  costant e ai corsi  di recupero  con  conseguent i esi t i positi vi 
 

6)  I mp egn o,  interesse,  disciplina e buona volon tà 
 
 
 
 

 

Criteri  di Am m iss ione -  Non ammi ss ione -  Giudizio  sos peso  
 

 

Clas si  1  e 2  Clas si  3  e 4  Clas si  5  
 

AMM ESSO  Tutt e sufficienze  Tutt e sufficienze  Tutt e sufficienze  
 

Eventu ale V.C per  

1 insufficienza  

Eventu ale V.C per  

1 insufficienza  
 

NON  AMMESSO  
 

( 1 )  

4  vot i <  5 
 

 

o 5 insufficienze 

3 vot i <  5 
 

o 4 insufficienze Tutt i gli al t ri  casi 
 
 

GIUDIZIO  

SOS PESO  

 

 

Tutt i gli al t ri  casi Tutt i gli al t ri  casi 

 

(1)  Eô prevista  la  NON AMMI SSI ONE anc he in  presen za di  assenze >  25%  o con il  vot o di  

condotta  <  6,  con le seg uenti  deroghe delib erate  dal  Collegio  dei Docen ti  
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Criteri  di Am m iss ione -  Non Ammi ss ione  

p er g li Scr u t ini  d eg l i al u n n i c on gi u dizio  sos peso  
 
 
 
 

 
 

 

AMMESSO 

Tutt e sufficienze  
 

 

1 insufficienza:  I l Consiglio di classe puo'  
amm ett ere  lo stud ent e con  voto di  Consiglio  

 

 
 

NON AMMESSO Tutt i gli al t ri  casi 
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CRITERI  DI  ATTRI BUZI ONE DEL VOTO DI  CONDOTTA 
(deliberati dal Collegio dei docenti in ottemperanza alla L. 169 del 30/10/2008, alla CM 100 deƭƭΩмм/12/2008 e del DM 19 gennaio 2009) 

 

 
1  ï 5  

Con questi  vo ti  vi è 

lôautoma t ica NON  

amm issione al la 

classe successiva  

Com pleto  disinteresse per le at t ività  didat t iche  

Com porta m ento  scorret to  ta le da dann egg iare notevolmen te i com pagni 
nel lor o processo di  apprendimen to e dir itto  al lo studio 

Responsabil ità  diretta  in fatti  grav i, danni a persone e/o  cose, 

episodi  di bull ismo  Fun zione nega t iva  allôinterno del gruppo  classe 

Com porta m enti  discrim inat or i, xenofobi  e/ o ra zzist i 

Rapp or ti  pro blemat ici con gli  alt ri com pagni 

Gravi  offese e/o  m inacce ai  com pagni o al  personale scolast ico 

Reiterati  episodi  di ma ncato  r ispetto  del regolam ento  interno 

I  comp o r t am en t i  di  cu i  so pr a  dev o no  esser e  o pp o r tu n am ente  
DOCUMENTATI  *  

 
 
 

6  

Inter esse discont inuo per discipline, saltuario svolgimen to dei doveri scolast ici 

Occasionale dist urbo dell e at t ività  di  lezione 

Rari episodi  di  ma ncato  r ispetto  di  alcune nor m e del regolam ento  inte rno 

Com porta m ento  non  sem pre  corret to  nei  rapp orti  con  com pagni  e 

personale scolast ico 

Frequenza discont inua,  r ita rdi, assenze non tem pest ivamen te giust ificate 

 
 

7  

At tenzione e partecipazione accettabi le al le at t iv ità  scolast iche  

Svolgimen to generalm ente  pun tuale dei com pit i assegnati  

Rispetto  sosta nziale delle  disposizioni riguardanti  la vita  scolast ica 

Frequenza regolare delle lezioni 

Partecipazione non  sem pre coll abor at ivi alla vita di  classe 

 
 
 

8  

Buona part ecipazione alle lezioni 

Adeguato  adem pimen to dei doveri scolast ici 

Com porta m ento  equil ibrato  nei  rapp orti  con gli alt ri 

Rispetto  dell e disposizioni riguardant i la vita  scolast ica 

Frequenza costa nte  

Ruolo coll abor at ivo  al lôinterno del gruppo  classe 

 
 
 

9  

Inter esse  e  partecipazione  att iva  durante  le  lezioni  e  le  alt re  att ività  

scolast iche  

Regolare e serio svolgimen to delle consegne scolast iche  

Rispetto  degli  alt ri  e  delle  disposizioni  riguardanti  la  vita  scolast ica 

Frequenza costa nte  e assidua 

Ruolo posit ivo  e collaborat ivi  allôinterno del gruppo  classe 

Disponibilità  e at tenzione nei  confr onti  dei com pagni più  deboli 

 
 

 
10  

Profondo interesse, partecipazione att iva  e cost rutt iva  al  dialogo scolast ico 
allôapp ro fondimen to culturale 

Regolare e serio svolgimen to delle consegne scolast iche  

Rispetto  degli  alt ri  e  dell e  disposizioni  riguardanti  la  vita  scolast ica 

Frequenza costa nte  e assidua 

Ruolo posit ivo  e collaborat ivi  allôinterno del gruppo  classe 

Part icolare disponibil ità  e at tenzione nei  confr onti  dei com pagni più deboli  

*  Le  Note  d iscip l in ari  sono  ripor t at e sul  Libr etto  p ersonale  d egli  a lu n ni 

n el la  sez.  Comun icazioni  scuol a - famigli a . 

Il  voto  è assegnato  in pr esen za di almeno  due ind icator i della  fascia di r ifer imento.  In  
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caso  di conte mpor anea  sussisten za di cr iteri  appar te nent i a fasce diverse,  il  Consiglio 

di Classe ha comunque facoltà, anche in  caso  di non  coincidenza num erica,  di 

accertare la valenza posit iva o negat iva delle  une sul le a lt re.  

 

 

CRIT ERI  DI  ATTRIBUZI ONE DEL CRED I TO S COLAS TICO  
 

Eô il  punte ggio che  viene  at t r ibuito  in base alla media dei voti  f inali  conseg uit i in 

ognuno degli  ult imi  tre  anni del corso  di studi,  secon do la Tabella A di cui al D.L. 

62 / 201 7.  

 

At t ribuzione  cr edito  

scolastico  

MEDIA DEI  VOTI  3°ANNO  4°ANNO  5°A NNO 

M =  6 7 ï 8 8 ï 9 9 ï 10  

6    7 8 ï 9 9 ï 10  10 ï 11  

7    8 9 ï 10  10 ï 11  11ï 12  

8    9 10 ï 11  11 ï 12  13 ï 14  

9  10  
11 -  

12  
12 -  

13  
14 -  15  

 

[Ωatt ribuzione del punteggio massimo o minimo della banda di oscillazione corrispondente alla media de 
voti  è fatta dal Consiglio di classe in base ai seguenti  criteri: 

 
Grado di approssimazione della media dei voti al livello massimo o minimo 

Frequenza regolare; mancanza di assenze ingiustificate 

Interesse, impegno e partecipazione valutati positivamente dal Consiglio di classe Frequenza 
 

allΩƛnsegnamento della Religione cattolica o della Materia alternativa con giudizio finale almeno άbuonoέ 
 

Partecipazione ad attività complementari ed integrative Crediti formativi 
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Re g im e tr an si tor io  

Can d id ati  che  sost en g ono  lôesam e ne l lôa.s.  2017/2 0 1 8  

Tabel la  d i  con versi on e del  cr edito  con seg u ito  n e l  III  e IV  ann o  
 

 
 

Somma  cr ed i ti  con segu i t i  p er  i l  I I I  e  p er  i l  

I V anno  

 

Nuo v o  cr ed i to  att r ib u i to  p er  i l  I I I  e  I V 

an n o  (  to t a le)  

 

6  
 

15  
 

7  
 

16  

 

8  
 

17  

 

9  
 

18  

 

10  
 

19  

 

11  
 

20  

 

12  
 

21  

 

13  
 

22  

 

14  
 

23  

 

15  
 

24  

 

16  
 

25  

 
 

Can d id ati  che  sost en g ono  lôesam e nellôa.s.  2018/2 0 19 :  
Tabel la  d i  con versi on e del  cr edito  con seg u ito  n e l  III  

 
 

Cr ed i to  co n seg u i to  p er  i l  I I I  an no  
 

Nuo v o  cr ed i to  att r ib u i to  p er  i l  I I I  an no  
 

3  
 

7  

 

4  
 

8  

 

5  
 

9  

 

6  
 

10  

 

7  
 

11  

 

8  
 

12  
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Credito  f orma t ivo  
 

Eô il  ric onosciment o di at t ività ex tracur ri culari  (culturali, ar ti st iche,  sportive,  

lavora t ive,  di impegno socia le)  che hanno con trib uito alla formazione  e alla 

crescit a della perso na.  Eô at t ribui to dal Consiglio di classe sulla base del  

D.P.R. 23 .7.98  n°  32 3, del D.M. n. 452,  del D.M. 22 .05.07  n° 42 e dei 

seguent i cr iteri  generali  fissat i dal Colleg io Docen t i.  
 

Viene  assegn ato m assimo un pu nto (sem pre  nellôamb ito del la band a di 

oscillazione  prevista  dalla media dei vot i)  per  at t ivi tà debitament e 

docum ent ate relat ive  a:  

o   Parteci pazione  degli allievi  a corsi o concorsi  di cara tt ere  professiona le 

(0,2 punt i)  

o Esperie nze di lavo ro inerent i il corso di stu di per  alm eno 30  gg (0,50  

pun t i)  

o Esperie nze di volon taria to,  at t ività culturali,  sport ive  agonist iche e 

partec ipazione  a iniziat ive m inisteriali  (0 ,2 punt i) ,  

o Parteci pazione  al perio do di Alterna nza scuola/ lavoro  con  valu tazione  

almeno Discreto (0,2 punt i) .  

o Cert ificazioni  Lingu e, ECDL,  Tri nity (0,20  punt i)  
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LE TIPOL OGI E DELLA ñTERZA PRO VAò 
 
 

 

In  considera zione  della generici tà presen te nella norma t iva sug li Esam i di Stato 

rig uardo  alla spiegazione  delle modali tà applicat ive  delle  diverse  t ipolog ie 

previste per  qu esto  t ipo di prova, i docen t i del lôI st itu to,  sulla base delle 

cara tt eris t iche del corso di stud i e tenend o con to delle indicazioni  for n ite dai 

corsi di aggior nament o sul nuovo  Esame,  hann o form ulato le seguent i 

precisazion i:  

 

TIPOLOG I A A (Tratt azione  sint et ica di argome nt i) :  la t ra t tazione  sint et ica di 

un arg ome nt o dov rebbe essere con tenut a in un numero  di par ole oscil lant e 

t ra  100  e 200  ed effet tuata in  circa  15  m inut i.  

 

TIPOLOG I A B (Ques it i a ris posta sing ola) : in  num ero  da 10  a 15;  ogn i 

ris posta dovr ebbe essere  con tenut a  in  un  num ero  di  par ole oscillante t ra  

25  e 30;  si ipot izza no da 7 a  8 m inut i per  ogn i ris posta. 

 

TIPOLOG I A C (Ques it i a r isposta multi pla) :  in  num ero  da 30  a 40;  le 

ris poste suggeri te non  possono  essere meno di t re  , di cui un a assurd a, un a 

debole  e un a giusta;  nel caso in  cui le ris poste giuste fossero più  di un a è 

necessario  avve rt ire  gli stud ent i e opport un o che i sugg er iment i siano almeno 

qu att ro;  è con sigl iabile at t ri buire:  

 0 punt i alla  ris posta errata  
 

 5 punt i alla  ris posta esatt a 
 

 1 punt o a ri sposta non  data 
 
 
 

TIPOLOG I A D (Problemi  a soluzione  rap ida) :  non  più di du e problemi  che 

includ ano al massim o cinque discipl ine (3+2  o 2+ 2 o 1+ 4)  e che com port ino 

un a soluzione  rap ida e libera,  cioè con possi bili  diverse  soluzion i;  pot rebbe 

essere  un caso con  dat i a scelta,  lôelabora zione  di un preven t ivo,  di un menù, 
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unôescursione  giornaliera  o un m ini  iti nera r io sintet ico,  anche in  ling ua 

stran iera,  una lett era  di of ferta  o domand a di lavoro  o un prospett o 

pub blicitario.  

TIPOLOG I A E (Casi pra t ici e profess ionali):  per  questa t ipolog ia int endiamo 
 

coincident i i casi prat ici con  qu elli  professionali;  si t ratt a di una t ipolo gia nella 

qu ale si r ichiede  lôapp licazione  di cono scenze,  regole  e metodi pluri disciplinari  

vol t i ad af front are  e ris olvere  un a situ azione  prat ico-professiona le proposta;  a 

diffe renza della prova  precede nt e,  qu esta si presen ta meno teorica  ma non 

m eno impegn at iva,  in  qu ant o, ment re  le materie  nella prova  precedent e 

saran no di fat to esplicitate fin dallôenunciato della stessa, in  qu esto caso la 

situ azione  reale che viene presentata pu ò non  rend ere  im m ediatament e 

visibili  gli  st ru ment i disciplinari  e pluri disciplinari  da mett ere  in  camp o; 

qu esta prova  pert ant o è più  adatt a a st imolare  soluzioni  pers onali,  orig inali e 

creat ive.  

 
TIPOLOG I A F (Svilupp o di progett i):  lo  sviluppo di proget t i deve 

necessaria ment e avere  un a com ponent e teorica  ma anche operat iva  (con  uso 

di st ru ment i)  e sot t int end e un lavoro  com plesso  svilupp ato du ran te lôanno e il  

cui ut ilizzo possa  t rovare  applicazione  in una eve ntuale I II  prova  individu ale.  

 
 

I n  a ll eg ato  le  g r ig l ie  di  v a lut az io n e p er  lo  sc ri tto  e  p er  lôor a le,  cond iv i se p er  sing o lo  

d ip ar t imen t o  d isc ip li n ar e  
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Att i v i t à  d i  r ecup ero  
 

Le at t ivi tà di recup ero  cost ituiscono  un a delle sezioni  perma nent i del piano 

del lôofferta  for mati va t rie nn ale e sono  rivol te agli  alun ni che presen tano care nze 

for m at ive pregresse,  in  it inere  e/ o fi nali. Delle at t ivi tà di recup ero  fan no parte  

interv ent i di supporto  come  lo sport e l lo  dida t tico  di  recup ero  o  di  studio  

as sistito  in  orario  ex t racurricol ar e , che m ira no essenzialment e a prevenire  

lôinsuccesso  scola st ico e possono  essere  at t ivat i su r ichiesta  dei Dipar ti ment i 

disciplinari  o di Area;  in terv ent i vo lt i a recup era re le insufficienze ripor tate in sede 

di scrutinio  interme dio,  quali i co rsi  d i  recup ero  pomeridian i , e le at t ività di 

recup ero  in  itin ere , che si ef fettu ano invece  in  ora r io curr icolare, def inite nei 

dett agli  dai docent i nel le loro  progett azioni  e r egolarm ent e docum ent ate nei 

regist ri  pers onali e di classe,  con  un a ar t icolazione  dei gru ppi in live lli  di 

app rend imento,  e con  lôadozione  di metodolog ie dida t ti che qu ali il  cooperat ive  

lear ning o il  per  tu torin g;  in terv ent i che hann o come  scopo qu ello di recup era re le 

insufficienze  ripor tate in  sede  di scru t inio  finale,  con conseg uent e giud izio 

sospeso,  ov vero  i co rsi  di  recup ero  estivi  ( lug l io):  gli  alun ni con  giudizio 

sospeso  sono tenut i a fr equ ent arli.  Qualora  i genitori  (o chi esercita la pat ria  

potestà)  non  int endano avvalersi  dei corsi  sudd et t i orga nizza t i dalla scuola devono 

darne  com unicazione  for male allôist ituzione  scola st ica.  Gli stud ent i in  qu est ione 

hann o com unqu e lôobb ligo di sot toporsi  alle  v erifiche  program mate dalla scuola 

alla  f ine del mese di  agosto al fine di  verif icare  il conseguime nt o delle 

com petenze non  ancora acqu isite.  
 

Il  com plesso  delle at t iv ità di recup ero  sopra  indicate ha come  obiet t ivi,  ol t re  

allôacquisizi one da parte  degli  stud ent i dei con tenut i disciplinari  fondament ali  e 

del le com petenze di base,  la partec ipazione  at t iva  degli  alunni alle inizi at ive 

program mate,  la valori zzazione  dei pu nt i di forza,  la promozione  dellôaut ost ima, 

lôadozione  di un a cor rett a metodolog ia di studio,  il  rag giung imento della capacità 

di orga nizzare  e rie labora re le conoscenze;  in sint esi,  tutt o qu ant o possa  favor ire  il 

successo  scolasti co.  



IPSSEOA ñG. MINUT Oò -  MASSA 55 
 

Le at t ività di  recup ero del lôIst itut o possono essere così elencate:  
 

Corsi  di  recu p ero  pom eridiani :  
 

 

 per  le discipline  che  pr evedono  valutazione scr it ta ed or ale,  come deliberato 

dal Collegio docen t i,  nel lôambito  delle quali  si r ilevino  diff use  carenze t ra gli  

alunni -  dopo  gli  scrut ini del tr imest re,  in base alle necess ità  espresse dai 

Dipar t iment i  disciplin ari 

 

 per  le discipline  con  scr it to e orale,  dest inati  agli  alunni con  sospens ione  del 

giudiz io ( moduli  di 10 h.  con  ver if ica f inale)  -  dopo  gli  scrut ini f inali  

 

2.  Ind icazioni  in d ivi du ali zz ate  for malizzate  dai docen t i per lo st udio esti vo in pr esen za 

di voto  di Consiglio allo scrut inio finale o di debito  for mat ivo nelle discipline con 

valutazione  solo o rale o  nel le d iscipline  tec nico-pra t iche.  

 

3.  Sp orte l l i  d id att ici  p om er id ia n i  d i  st u d io  ass ist i to  o  d i  r ecu p ero  or ganizzat i dalla 

scuo la, da att ivar si su pr enot azione  degli  alunni  

 

4.  Recu pero  in  i t in ere:  
 

 

 Pa usa  d id att ica  d o p o  g l i  scr u t ini  d el  tr im es t re,  or ganizzata secon do le 

modalità  esplicitate  nel le pr oget tazioni di Dipar t imento, da quel le dei 

docen t i, e docu menta ta  nei Regist r i per  tut te le discipline  che  necess itano  di 

interven t i di recu pero, al te rm ine della quale ogni docen te ef fet tua una pr ova 

di superamento del debito  in at to, dand one  for male comunicazione  alle 

fam iglie at t raverso  il Reg ist ro Elet tr on ico 

 Pa usa  d ida tt ica  per  tut te le discipline,  escluse  quelle tecn ico-pra t iche,  nel le 

classi terze , a gr uppi alte rni di due sett imane,  durante il  per iodo  di 

al ter n an za  scuo la- la voro  in azien d a e nel  r istor ante  d id att ico 

d ellôIstitu to.  

 Recu pero  in  i t inere  per  singoli/g ruppi di alunni, secon do le necess ità  che 

possono  pr esentar si nel lôarco dellôanno  scol ast ico,  st rut tura to  e docu menta to 

a cura del docen te,  ad esempio in  appr endimento cooperat ivo o con  unità 

didatt iche  st rat if icate a secon da dei livelli  da att ivare.  
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3.  Proget ta zione  di  m odu l i  per  il  recup ero  e il  pot enziam ento  de l le  

comp et enz e:  

 

 Gruppi di livello nel le classi con  il su ppor to dellôorga nico aggiunt ivo (d idatt ica 
 

st ratif icata)  
 

 Corsi o pr oget t i in orar io curr icolare,  in modo par t icolare per  le classi del 

pr imo b iennio 

 Moduli ext racurr icolari PON-FSE per  i qu ali  la scuola  ha  ot tenuto  oppure 

ot ter rà il  relat ivo finanziamento (a t tualmente PON-FSE pr ogra mm azione 

201 4-2020 , Asse I,  Inc lus ione  socia le e lot ta al disag io, per  le discipline 

itali ano, l ingua ing lese e tedesc a, scienze motor ie,  mate mat ica)  
 

 Suppor to pomer idiano per  lo s volgimento dei compit i assegnati  con  uno 

st ret to raccord o con  lôI st ituzione  Scolast ica,  pr oget t i di recupero  e 

poten ziamento allôinterno  delle atti v ità  educati ve del Conv it to e 

Semicon vit to)  
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CLASSE    

IND I RIZZO  
 

NUM ERO  
ALUNNI  IS CRITTI  

PRIMA     9  179  

SECONDA     10  177  

TERZA  ENOGASTRONOMIA CUCINA  4   100  

 ENOGASTRONOMIA PASTICCERIA 1   25  

 ENOGASTRONOMIA SALA E VENDITA 3   63  

 ACCOGLIENZA  TURISTICA 1   24  

  TOT ALE   9  212  

QUARTA  ENOGASTRONOMIA CUCINA  4   87  

 ENOGASTRONOMIA PASTICCERIA 1   16  

 ENOGASTRONOMIA SALA E VENDITA 3   70  

 ACCOGLIENZA  TURISTICA 1   21  

  TOT ALE   9  194  

QUI NTA  ENOGASTRONOMIA CUCINA  4   76  

 ENOGASTRONOMIA PASTICCERIA 1   21  

 ENOGASTRONOMIA SALA E VENDITA 2   37  

 ACCOGLIENZA  TURISTICA 2   29  

  TOT ALE   9  163  

TO TALE     46  925  

PERSONALE  IN  SERVIZIO  

 DOCENTI ORGANICO AUTONOMIA 
CURRICOLARI  
I.T .P. 

 

83  
  

DO CENTI    23    

 SOSTEGNO  48    

  TOT ALE   154   

PERSONALE  EDUCATIVO   14   

 AMMINI STRATIVI  
 
PERSONALE TECNICO  

9  
 

2 0  d 

 

 
 
i cui 1  

 

 

A. T.A.  
 

 

Time  
 

 COLLABORATORI S COLASTI CI  3 7  di  cui 2 

per 
Part  
Time  

 

  TOT ALE   
66  

 

 

ORGAN IC O D ELLôAUT ONO MI A A.S. 2017/ 1 8  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

per Part  
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Ri so r se Tecn iche S t r u tt u r ali  
 

 

 4 laboratori  di cucina 
 

 4 laboratori  di sala-bar  
 

 3 laboratori  di accog lienz a- infor mat ica 
 

 1 laboratorio  lingu ist ico multi mediale  
 

 1 laboratorio  per  il  recup ero  e sosteg no degli  app rendiment i 
 

 1 sala conveg ni m ul t imediale 
 

 1 camp o calcio a set te 
 

 1 palestra  
 

 1 camp o pol ifun zionale 
 

 La scuola  dispone di una st rut tura  esterna  adibita  a Convi t to,  

messa  a disposizione dallôEnte Loca le di Riferimen to 

(Prov incia)  

 1 pullman da 37  post i 
 

 1 pulm ino da 9 posti  
 
 

 

Ri so r se Fina nz iarie  
 

 Finanziament i m inisteriali  
 

 Finanziament i Ent i Loca li (Comune,  Prov incia, Regione)  
 

 Protocolli  di  I ntesa con  Ent i ed Ammini st razioni  
 

 Cont rib ut i degli  alunni 
 

 Cont rib ut i di pri vate 
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ORGANIGR AMMA 2 0 1 6 /19  
 

Dirig ente  Scolastico  
 

Col laborat o ri  del  Dirig ente  Scolastico  

Col laborat o ri  p er  la  sede  To n iolo  

 

Ref er enti  d el  Con vit t o  Ann esso:  
 

 per  i  Conv i ttori  
 

 per  i  Semic onv i tt ori  
 

 per  i l  Regolame n t o  d el  Conv i tto  
 

 per  i  pr oget t i  educativi  
 

 per lôorgani zzazi one  d el lôorario d egli  Educatori  
 

 per  la  Sicurezza  
 

 p er  i  Rappor t i  tra  il  Persona le  
 

 

Aree  Fu nzioni  Strum entali  
 

1.  Gest ione  PTOF e autov alutazione  di I st itut o 
 

2.  Cont inuità,Orien tam ent o e Cont rollo alla  dispersione  scola st ica 
 

3.  A.S. L. e ambito professionale (  tiroc ini,  stage,con vegni e gare  )  
 

4.  Formazione,  svilup po e valorizzazione  del le risorse  umane 
 

Commi ssion i :  
 

Comm issione PTOF 

Comm issione orario  e rec uperi  

Comm issione form azione  classi bien nio e t rie nn io 

Comm issione viaggi di ist ruzione  

Comm issione cont inuità, orien tament o e dispersione  scola st ica 

Comm issione  ele tt orale  

Comm issione a sup porto  di  alun ni con  BES, t ra  cui con  disabili tà, DSA, non  

italofo ni,  adott at i ed alt re  t ipolog ie previs te dalla  norma t iva 

Comm issione professiona le 
 

 
 
 
 

Comita t o  di  val u t azione  
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Nucl eo  Int erno  di  val u ta zione  
 

 

Ref er enti  Dipar t im enti  di  Ar ea:  
 

Dipartim ento  Uman istico  (Ital iano,  Storia,  Rel igion e, Diritto, 

Geografia,  Tecn ica  de l le  Com u n icazion i , Di scip l ine  Plastiche  e 

Pi ttorich e,)  

Dipartim ento  Li n gu istico  (Li n gua  Ing le se,  Li n gua  France se,  Li n g ua  
 

Tede sca)  
 

Dipartim ento  di  Mat ematica  e Fi sica  
 

Dipartim ento Sci entif i co - Tecnologico  (Labor ator io di  Ch imica, Ch imica, 

Di scipline  Mecca n ich e, Biologia,  Sc ienze  d el la  Te r r a,  Sci enze  Motori e) 

Dipartim ento  Tec n ico - Prof essiona le ( Sala  e  Ve nd i t a , Enogastronomi a, 

Accogl ie nza  Turi stica,  Al ime n ta zio ne, Economia)  

 

Ref er enti  Dipar t im enti  Discip l in ari  

Coordi n at ori  di  Clas se  

 

REFERENT I :  
 

Ed.  salute  

Gruppo  spor t ivo  

La bor ator io  Te at r ale  
 

Concorsi  ar ea pr o f essiona le  
 

Parlam ento  stud enti  e Consu l ta  provi n ciale 

Tre n o  d el la  mem o ria  

INVA LSI  
 

Comun icazione  

Auti smo  

Cy be rbu l ismo  

Respon sabi le laborat o ri  
 

Pa ssaggi/Pa sser e l le /Idon eità  
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ESPERTI  
 

Proced u ra  HA CCP 

RSPP 

Ammi n istrat o re  di  sist ema  e d el  sito  
 

 

PI ANO  NAZI ON ALE  SCUOLA  DIG I TAL E:  
 

 An imatore  Digita le  
 

 Team p er lôin novazione  
 

 Suppor t o  p er l ôi n novazione  d igitale  
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COORDINA TORI  DI  DI PA RTI MENTO 
 

 

I  diparti ment i disciplinari  sono  le art icolazioni  del Collegio dei Docent i,  for mate 

dagli insegnant i  di un a medesima disciplina o  ar ea disciplinar e, preposte ad 

assum ere  decisioni com un i su aspett i cruc iali  del la dida t t ica. L'istit uzione  del 

dipar t iment o è prevista dal D.L.vo  n. 297 / 19 94 Testo un ico,  che all'ar t .  7 recita:  "Il 

colleg io dei docen t i si art icola  in dipart iment i disciplinari  e in terdi sciplinari  e in 

orga ni di program mazione  didat t ico-edu cati va e di valu tazione  degli  alun ni ".  Il 

dipar t iment o ha la funzione  di prom uove re le at t ività didatt iche,  pedagogiche,  

metodolog iche ed epistemolog iche,  fi nalizza te al  m igl iorament o del processo  di 

insegnamento/ app rend iment o.  I l dipar t iment o si occup a,  perta nt o,  di:  

 concor dare  scel te comun i inerent i al valore  forma t ivo e didat t ico-m etodolog ico 
 

 propor re le at t ività di for mazione/a ggiorna ment o in serviz io 
 

 propor re at t ività ext racur r icolari  ed uscite didat t iche 
 

 def inire  gli  standard  m inimi  di app rend iment o, declinat i in  term ini di 

conosce nze,  abilità e comp etenze 

 stabilire  i contenu t i imprescindibili  delle discipline 
 

 individuare  le linee comun i dei piani di lavoro  ind ivi duali  
 

 predispor re prove  dôingresso com uni a tutt e le classi 
 

 progett are  gli  inter vent i di recup ero  
 

 for mu lare  proposte in or dine allôadozio ne dei lib r i di testo 
 

Il  Capo  dipar t imento,  nom ina to dal Dirigen te Scola st ico anche su proposta dei 

memb ri  del Dipar t iment o stesso,  svolge  un fon dament ale ruolo  di animazione  e di 

coordi nament o del sudd ett o org ano,  di cui orga nizza,  sup ervis iona e ve rbalizza  i 

lavori.  Tale funzione  deve  essere  prefer ibilmente ric operta da docen t i con  un a 

com provat a esper ienza,  che,  lungi dallôident if icar si con la mera  anzianità di 

servizio,  corris ponda alla  com petenza maturata  in cam po didat t ico e alla 

conosce nza della norma t iva vigent e.  
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COORDI NAT ORI DEI  CONSIG LI  DI  CLASSE  
 
 
 

La figura  del coordi natore  scaturisce  dallôesigenza di  assicurare  una m igliore 

funzion alità didat t ica allôorgano colleg iale.  Egli,  perta nto,  svolge di norma  le 

seguent i fun zioni:  

 coordi na e presiede,  in assenza del Dirige nt e Scolasti co,  le r iun ioni  del  
 

Consiglio  
 

 in  assenza di  nom ina specifica,  individua il segre tario  della sedut a e con trolla 

la regolare  stesura  del ve rbale 

 com un ica agli uffici prepost i le delibere  assunt e dal Consiglio,  al  f ine di 
 

garan t irne  lôeffet t iva esecut ività 
 

 procede  alla stesura  del piano didat t ico del la classe 
 

 mant iene  un quadro  comp leto  e aggior nato del profi tt o e del  com porta ment o 

della classe 

 cost ituisce il punt o di riferi ment o dei colleghi,  degli  alunni e delle fam iglie per  

le varie  problema t iche e/o  o situazioni  di disagio  emerge nt i nel la classe 

 coll abor a con  il dirige nt e e lo infor ma sugli  avveniment i più  significat ivi  della 

classe 

 assicura  il monitor agg io delle assenze  degli  stud ent i,  prestand o specifica 

at tenzione ai casi di ir regolare  frequenza e inadegu ato rend iment o 

 avver te forma lm ente alun ni e genitori  del lóat t ivazione  di inizia t ive  di recup ero;  
 

 mant iene  i con tatt i con  i genitori,  che non  hann o la possi bili tà di  parte cipare  ai 

colloq ui scuola- fami glia 

 not ifica ai genitori  degli  alun ni ñnon am messiò il  risul tato dello scru t inio f inale 
 

 infor ma i genitori  e/ o gli  alunni maggiore nn i di even tuali  prov vediment i 

disciplinari  

 cura  la raccolta  di eve ntu ali  crediti  scolast ici  e forma t ivi  presen tat i dagli alun ni 

e deposita una copia degli  at t i nel fascicolo  pers onale dello stud ente 
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 predispone tutt i gli at t i propedeut ici  al lo svol gimento degli esam i di qualifica 

professiona le/  di dip loma  professiona le/  di stato.  

 

 
 
 
 

FAB BISOGNO  DEI  POSTI  COMUN I , DI  SOS TEGNO,  DELL'O RGA NI CO 

DELL'AUTONOM I A DELL'OFF ERTA FORMATIVA  
 

 
 

Si prevede  per  il  t rie nn io 2016 / 19  il  mant enimento del num ero  delle classi, 

nel lim ite della  cost it uzione  num erica  degli  stud ent i ai  sensi di leg ge e nel 

ris pett o delle nor me per  la sicurezza.  Pertant o,  il previsto fabbisogn o dei 

post i comun i del lôOrga nico dellôAutonom ia è relat ivo al  mant eniment o del 

num ero  delle classi presen t i nel lô a.s.  2016 / 17.  

Ai sensi del l'ar t .1,  com ma 5 della Legge 107 / 2015  i i docen t i dell'or ganico 

del l'aut onom ia concorreran no alla realizzazio ne del Piano Trie nn ale 

del l'Of ferta  Forma ti va  at t rav erso  l'espletament o delle segu ent i at t iv ità:  

 

ṉ At t ività di  insegnam ent o in classe in  v ia sperimen tale anc he divi dend o la 

classe in gru ppi di livello  du rante il perio do di pausa didat t ica 

ṉ At t ività di  sportel lo didatt ico per  il  recupero  
 

ṉ At t ività di  sost ituzione dei colleghi  assent i fino a 10  gior ni 
 

ṉ At t ività di  progett azione  e di coordi nament o delle at t ivi tà previste dal piano 
 

dellôofferta  for mat iva 
 
 
 

FAB BISOGNO  DEI  POSTI  DEL  PERSON ALE TECNI CO, 

AMM I NI STRATI VO ED AUSILIARIO  
 
 

L'is t it ut o con ta nell'  a.s.  in  corso 925  alunni dist ri buiti  in  46 classi,  un Convit to 

ann esso  e at tu alment e colloca to in un edificio situato a circa 2 km. dalla  sede 

prin cipale,  19  classi ub icate presso l'I st it ut o "To niolo"  nel cen t ro  di Massa. 

Presso  la sede  cen t rale  di Via del Casone  a Mari na di Massa si svolgono le 

at t ività laboratori ali per  le 9 classi ter ze,  9 classi qu arte  e 9 qu inte,  nonché per 
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le classi prime  e second e per  un  totale di 46  classi.  
 

Considerata la  com plessi tà gestion ale ed orga nizza t iva e l' increment o del tem po 

scuola  dov uto a problema t iche con nesse con  la manut enzione  straordi nar ia 

degli  edifi ci sia della sede  cen t rale  che della succursale il  sott o indicato orga nico 

di fatt o:  

 

1  DSGA  
 

9  ASSIST ENTI  AMMI NI STRATI VI,  di  cui  1  Par t  Tim e,  1 8  o r e  
 

15  ASSIST ENTI  TECNI CI,  di  cui  1  Par t  Time,  18  o r e  
 

33  COLLA BO RATO RI  SCOLASTICI,  di  cui  2  Par t  Time  
 

3  CUO CHI  
 

3  GUARDAROBIERI  
 

1  INF ERMI ERE 
 
 

si ritiene  deb ba essere  potenziato per  il  t rie nn io 2016 / 19  con:  
 

1  ASSIST ENTE  AM MIN I STRATIVO  
 

2  COLLABO RATORI  SCOLASTICI  
 

1  ASSIST ENTE  TECNI CO AR EA AR20  COD.  LAB.  H02  ( ASSIST ENT E LAB. 

SALA)  

1  ASSIST ENTE  TECNI CO AR EA AR18  COD.  LAB.  H04  ( LA VANDERIA 

STIR ERI A)  

1  ASSIST ENTE  TECNI CO AR EA AR01  COD.  LAB.  I  32  ( AU TISTA)  
 

1  ASSIST ENTE  TECNI CO AR EA AR02  COD.  LAB.  T72  ( INFORMATICA)  
 
 
 

da assegn are  alla sede succursale  per  far  fro nt e alle  ric hies te ed alle  necess it à 

determi nate dall'i mp leme nt azione  dell'app licazione  e dell'u so delle nu ove 

tecnolog ie e del le proced ure  di demater ializzazione.  
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FAB BISOGNO  DI  I NFRASTR UTTURE E DI  RISORSE  MAT ERI ALI  
 
 
 

St rett ament e coll egata a quanto dett o in  precede nza è la necess ità di 

impleme ntare  le dotazioni  tecnologic he dell'I st itut o att rav erso  fon t i di 

finanziament o statali,  comunitarie  e priva te.  

Già a part ire  dallôa. s.  2013 / 14  la scuola ha r icevuto in  donazione  n. 50  tablet  
 

per  il  regist ro  elet t ronico dei docen t i dalla Fond azione  Cassa di Risparm io di 

Carra ra;  successi vament e è stata allest ita ed im pleme nt ata la rete wi- fi sia 

per  la sede  cen t ra le che per  la succursale e sono  stat i acqu istat i ulteriori  10  

tablet  per  la stessa  funzione  e n. 10  PC da dest inare  parte  alle classi e parte  

negli  uffici,  ut ilizzando finanziament o interno.  

 

Per sopperire  al  fabbisogn o di nuove  tecnolog ie per  la dida t t ica, la scuola ha 

inol t re  partec ipato ai bandi indet t i dal  MI UR e ha ricevu to lôassegn azione  dei 

seguent i fondi:  

 

ỏ REALIZZ AZI ONE/ AMPLIAMENTO RETE LAN-WLAN -  (PON FESR) per  ú 
 

7.480 ,00 per  la sede  ñTonioloò 
 

ỏ REALIZZ AZI ONE AMBI ENTI  DIGI TALI  -  (PON FESR) per  ú19.938 ,00 per  
 

lôimpleme nt azione  di 18  PC con  televi sori  di almeno 40ò 
 
 
 

Per com plet are  il progett o della realizzazione  degli  ambien t i digitali nelle classi, 

si rend ono inolt re  necessari:  

ỏ 30  PC, un o per  ciascun a classe dellôIst it ut o,  e alt rett ant i schermi  collegati  per  
 

consen t ire  lezioni  interat t ive con la classe 
 

ỏ 15  PC per  lôalles t ime nt o di un laboratorio  di infor mati ca 
 

ỏ 15  PC in  sost itu zione per  il  laboratorio  di ricevi ment o classi I I  
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PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 
 

Piano  di f o rm azio n e dei D ocen t i:  
 
 
Il  Piano di Formazione  dei Docent i che l'ar t .1,  c.  124  della leg ge 107 / 2015  

defi nisce come  obb ligatorio,  perma nent e e st ru ttu rale,  recepi sce gli  orie nt am ent i 

espressi dal Collegio dei Docent i,  che con flui scono  alla def inizione del Piano di 

Migliora ment o scat uri to dall'a t t ivi tà di Aut ov alut azione  della Scuola, riass unta nel 

RAV, in  coerenza con  gli  obiet t ivi  pri ori tari  ev idenziat i e ripor tat i nella apposita 

sezione  del Piano Trie nn ale dellôOfferta  Forma t iva.  Le un ità  for mat ive progett ate 

dalla Scuola,  che,  in  relazione  all'amm ont are  delle ris orse  finanziarie  a 

disposizione  dell'I st itu to,  e second o il  Piano Nazion ale di Formazione  reso noto nel 

mese di ott obre  2016,  pot ran no realizzarsi  anche in  rete con  alt ri  Is t itut i,  sono le 

seguent i:  

 Corso  di primo  soccorso  (4 modu li  di 3h  ciascun o,  r ipetut i per  gru pp i di 
 

docen t i,  con  inizio  sett embre  2016 e conclusione  giugn o 2018)  
 

 Utilizzo delle nu ove  tecnolog ie e delle tecnolog ie didat t iche,  relat ivament e al 

Piano Nazion ale Scuola  Digitale (v.  progett o PNSD -  Animatore  Digita le 

dell'Is t ituto,  formaz ione per  i docen t i)  

 Didat t ica inclusiva, con  par t icolare  rig uardo  agli  alunni con  DSA, in 

coll abora zione  con  l'Associ azione  I talia na Dislessia,  della du rata  di 50  h in 

modalità online,  con prove  di ve r ifica int erme die e finali,  con  inizio  ot tobre  

20 16 e termi ne nel mese di  dicembre  2016.  

 Formazione  nelle lingu e straniere  per  avviare  perc orsi  CLIL,  iniziand o dal 

live llo B1 per  le lingu e inglese,  fra ncese  e tedesco  (m odu li  di 20  h, 10  delle 

qu ali  af fidate a docen t i di madrelingu a,  con  inizio  genn aio 2016)  

 Gest ione  delle dinam iche di aula e del le st rateg ie com unicat ive  all'i nt erno  

della com un ità scolast ica, con  program ma da def inire  e svolgiment o negli 

AA.SS. 2017 / 18  e 2018 / 19 
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 Didat t ica per  lo svilupp o delle com petenze,  con  program ma def inito ed inizio 

nell'a .s. 2017 / 18  

L'Is t ituto aderisce  inol t re  alle iniziat ive di for mazione  proposte dagli  Uffici cent rali 

e periferi ci del MI UR o dagli Ent i Locali.  

I  docen t i Refe rent i del l'I st it ut o svolgono anche la specifi ca for mazione  proposta 

dal CTS provinciale,  che nell'  a.s. 20 17/ 18  prevede azioni  for mat ive per  il 

con t ras to ai fenomeni di bulli smo e cyberb ullismo.  

Nell'Is t itut o viene svol ta inolt re  annu alment e,  per  tutt o il  pers onale per  il  qu ale se 

ne rav visi la  necess ità:  

 la for mazione  obb ligatoria  per  la sicurezza,  ai  sensi  del Dlgs 81 / 08  e per  gli  
 

ef fett i dell'ac cordo  Stato-Regioni del  21.12 .2011  
 

 la formazione  rel at iva  all'HACCP per  il  pers onale coinvol to 
 

 la formazione  Basic Life Supp ort  and Defibrila t ion  (BLS-D)  
 

Ulteriori  possibili tà di for mazione  ve rrann o of ferte  ai docen t i del l'I st itut o anche 

dalle Ret i di Scopo  che ve rran no cost itu ite in  at tuazione  del Piano Nazion ale di 

Formazione  del MI UR. 

Le at t ività  di for mazione  degli  insegnant i ven gono infine realizza te anche a livello  
 

individuale o di grupp i di insegnant i at t rav erso  l' ut ilizzo della Car ta del Docent e,  

dest inata ai docen t i di ruolo.  

 
 

Piano  di f o rm azio n e per i D ocenti  Tecnico  Pr at ici:  
 
 

 
Sono previst i i seguent i corsi in  collabora zione  con  la re ta ReNaI A:  

 

- Febbraio  2017  corso  sul pesce  pove ro a Genova  in col labora zione  con  lôacqu ar io 
 

( ITP cucina e docent i di S. Alimentazio ne)  
 

-  Febbraio  2017  corso sulle nuove  tendenze dei cock tail a Roma ( ITP di sala)  
 

-  Mar zo 2017 corso  su cucina sot tov uoto ( ITP cucina)  a I esolo  
 

-  Novem bre/d icembre  corso  su pacchet to alterna nza scuola- lavoro  
 

-  Corso  per  DS e DSGA su nuove  regole per  appalt i e gest ione ris toran te didat ti co 
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Piano  di f o rm azio n e del  p er son ale A .T .A.:  
 

 
Per gli  ann i scolast ici 201 6-19,  sono  previst i i seguent i pu nt i in  meri to  a lla 

for m azione  del pers onale A.T.A.:  

 
 
 

 Formazione  per  lôut ilizzo degli  st rument i necessari  per il  program ma di de 

material izzazione  e digi talizzazione  degli  ist it ut i scolas t ici  

 Formazione  per  il  pers onale ass.te am ministra t ivo Ricostruzione  Carriera  
 

 Formazione  per  il  pers onale ass.t e amm ini st ra t ivo per  il m iglior  ut ilizzo  dei 

sof tware  ARGO in  dot azione  allôufficio  di segre teria  

 Formazione  annu ale (n. 2 or e)  al  pers onale addet to alle  at t ività alimentari  

sem plici e complesse già in  possesso  del lôatt estato di formazione  SI STEMA 

HACCP 

 Formazione  SI STEMA HACCP per  addett o alle at t ivi tà alimentari  sem plici e 

com plesse  per  il  pers onale nu ovo  ent rato  o con  at testato di for mazione  in 

scadenza 

 Formazione  per  lôaccoglienza  e lôassistenza alunni con  disabilità 
 

 Formazione  Basic Life Supp ort  and Defi bril lat ion  (BLS-D)  
 

 Formazione  Sicurezza ex  Dlgs. n. 81 / 20 08 e accordo in  sede  di Conferenza 

perma nent e per  i rap porti  t ra  lo Stato , le Regioni  e le Prov ince aut onome di 

Trent o e Bolzano  nella seduta del 25.07.2012  per il  pers onale neo imm esso  

 Formazione  per  il  Pr imo Soccorso  
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AU TOVALU TAZIO NE DI  ISTITU TO 
 
 
 
 
 

Il  DPR n. 80  del 28 mar zo 2013 ha em anato il Regolament o sul Sistema Nazion ale 

di Valutazione  (SNV)  in m ateria  di  ist ruzione  e formazione  

 
 

 dal 201 4-15 tutt e le ist ituzioni scola sti che sono  state chiamate a sviluppare  

unôat t iv ità di analisi e di valutazione  in terna  parten do da dat i ed infor mazioni 

second o il  perc orso  delineato dal  Rapporto  di Autov alut azione  di  I st it uto 

(RAV) ;  

 dal 201 5-16,  in  coer enza con  qu anto previsto nel  RAV, tut te le scuole 

pianificano e avvi ano azioni  di m igliora ment o.  L'aggior nam ent o del RAV, 

finalizza to alla ve r ifica dello stato di avanzament o del processo  e alla 

ridefi nizione degli  obiet t ivi,  se necessario,  è previsto per  gli  ult imi  mesi 

del l'a .s.201 6-17  

 dal ter zo ann o di m essa  a regime del procedi ment o di aut ov alut azione,  le 

scuole  promu ovono,  in  chiave  dina m ica, anche a seguito della pub blicazione  di 

un primo  rapporto  di rend icontazione,  iniziat ive infor mati ve  pub bliche ai fini 

del la rend icon tazione socia le ï BILANCIO  SOCIALE ï ov vero  un bilancio che 

ripor ta per  ogn i portatore  di int eresse ï stud ent i,  docen t i,  genitor i,  ter r itorio  ï 

le azioni  int rapr ese a loro  favore  e il  valore  agg iunt o prodott e per  ognun o di 

qu est i.  

 
Il  RAV  si  compone  d el l e segu enti  a re e:  

 
 

conte sto:  popolazione  scola st ica,  ter ri torio,  capitale sociale,  ris orse  econom iche e 

professiona li 

esi ti:  risul tat i scolast ici,  risul tat i I NVALSI,  com petenze chiave  di cit tadinanza,  

ris ultat i a distanza 
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proce ssi  e pra t iche  educativ e:  progett azione  curr icolare, processi  di 

valutazione,  ambien te di apprend imento,  inclusione  e orien tament o 

pra t iche  ge stionali  e educat i v e:  orie nt ament o strateg ico,  valorizzazion e ris orse  
 

um ane e in tegrazione  con  il ter r itorio.  
 
 

Per ogn i ar ea ï alla luce degli  ind ica tori  for nit i dal MI UR e cost ruiti  dalla  scuola ï 

viene at t ribui to un voto  su un a scala da 1 a 7 (  la sufficienza  parte  da 4)  . La 

valutazione  non  è fru t to di perc ezioni  del gru ppo di autov alut azione,  ma scatur isce 

dal confro nt o degli  ind icatori  della  sing ola scuola  con  quelli  del le al t re  scuole  for nit i 

dal MI UR. 

 
Il  processo  di aut ovalutazione  con duce ad individ uare  le ar ee da m igliora re e 

qu indi alla stesura  del Piano di  Migl iorame nt o.  

 
Anche il nostro  I st it ut o ha im pleme nt ato dal 2014  il  perc orso  delineato dal 

Rapporto  di Aut ov alut azione  di I st it ut o,  second o qu ant o previsto dal Regolam ent o 

sul Sistema Nazion ale di Valutazione  

Nellôamb ito del RAV tut t i i processi  dellô Isti tuto sono  monit orati  in iti nere  e gest iti  
 

nellôot t ica del m igliorame nt o cont inuo dellôofferta  for mat iva,  individuand o 

manchevolezze  e inadegu atezze  in  m odo da apportare  i corrett ivi necessari  e 

coinvol gend o con  modalità at t ive e proposit ive gli  stud ent i, le famigl ie,  gli ent i 

ter r itoriali  e i portatori  dôint eresse in  genere. 

 
Per il coinvolgimento e lôascol to dellôutenza veng ono ut ilizzat i i seguent i st rument i:  

 
 

riu nioni orga ni collegiali 

qu est ion ari  di grad imento  

focus  group 

segnalazioni  per  la ril evazione  di non  confor m ità/ reclam i.  
 

segnalazioni  per  la ric hies ta di azioni  di  m igliora ment o 
 

Il  RAV dellôIst ituto è pubblicato sul sito web  e sul porta le Scuola  in Chiaro. 
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Ad esso  si r imand a per  approfon dire  lôanalisi del con testo in cui lôIst ituto oper a:  
 

-  lôinven tario  delle risorse  mat erial i,  finanziarie,  st ru mentali,  umane di cui si 
 

avvale 
 

-  gli esi t i docum entat i degli  app rend im ent i 
 

-  la descrizione  dei processi  edu cat ivi  e didat t ici messi  in  at to 
 

In  ott emperanza alla v igente norma t iva,  con  part icola re riferi ment o al DPR 

80 / 2013  e alla Legge 107 / 2015,  a part ire  dallô a.s.  201 5-16  le scuole  sono  state 

chiamate a redigere e impleme ntare  un Piano di m igl iorament o da sviluppare  e 

monitorare  e di cui valutare  lôefficacia nel corso degli  a.s.  16-17;  17-18;  18ï19. A 

qu esto scopo  il  Piano  di  m igliora ment o  è  rive dibile al  termi ne  di ogni ann o 

scola st ico dopo la valut azione  degli obiett ivi ragg iun t i avvalend osi  degli  indica tori 

di risul tato fissat i in  fase di  pianificazione.  

 
Il  Piano di m igl iorament o cost ituisce parte  integran te del PTOF e def inisce  le 

pol it iche st rateg iche, i piani di svilupp o e  i processi  che la scuola  decide di met tere  

in  at to per  rag giun gere  i t rag uardi  priori tari  indicat i nella sez.  5 del RAV al fine di 

garan t ire  il  m igl iorame nt o con t inuo dellôofferta  for mat iva priv ileg iando la 

con divisione di perc orsi  di inn ov azione.  

 
Il  com pito di redigere, impleme nt ar e, monitorare  e valutare lôefficienza  e lôefficacia 

dei processi  è af fidato al  Nucleo  I nt erno  di Valu tazione (NI V)  at tu alme nt e 

com posto da docen t i e dalla  Dirett rice  SGA, ma che a par t ire dal  prossimo ann o si 

intend e ampliare  coinvol gend o anche alt re  com ponent i dei genitori  e degli 

stud ent i,  da consultare  anche at t rav erso  la som minist razione  di quest ionar i di 

grad im ent o e lôorganizzazione  di focu s-gro up . 

 
Negli  a.s.  2016 / 17 e 20 17/ 20 18,  grazie anche allo  Staff  di Supp orto  del Sistema 

Nazion ale di Valutazione  dell'Uf ficio  Scolast ico Region ale per  la Toscana,  tenut o 

con to della m issione,  del la visione,  dei valori  del lôIstituto,  nonché dell'autoanalisi 

ef fettu ata alla luce dei dat i messi a disposizione dal Ministero, sono  stat i def init i in 
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modo più  preciso e con divisi nel Collegio Docent i gli  obiet t iv i/ priori tà, che 

def iniscono  le ar ee di processo  e le linee strateg iche del Piano di m igliora ment o 

che da tale individuazione  scaturisce:  

 
 
 

 
-  Riduzione della perc entu ale di stud ent i con giud izio so speso al term ine dell'anno 

scola st ico;  

-  Potenziament o delle com petenze socia li e civiche degli st ud ent i realizza nd o un 

sistema di  valutazione delle stesse;  

-  Monitorag gio dei ri sultat i a distanza at t rav erso  st ru ment i di ril evazione  dei dat i.  
 
 
 

Annu alment e i  processi  saran no monitorati  e valutat i att rav erso  indicatori  di 

monitorag gio e di ris ultato descri t t i nel dett aglio nel Piano di Migliora ment o 

allega to al PTOF e r ivisti  con  iniziat ive cor rett ive e/o  di m igliora ment o.  

 
 

Lo svilupp o e i ris ult at i del Piano di Migliorame nt o ve rran no cond ivisi con  gli orga ni 

colleg iali  e con  tutt i i porta tori  dôint eresse interni  ed esterni  at t rave rso moment i di 

rend icont azione  sociale e il  sito web  della  scuola. 
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AN I MATO RE DIG I TALE  -  TEAM  PER LôINNOVAZIONE DIGITALE  
 

 

Pr eme ssa  
 

LôAnimato re Digita le è un  docen te che,  ins ieme al Dir igente Scolast ico e al Diret to re 

Amm inist rat ivo,  avrà il  compito  di coord inare la diff usione  del lôinnovazione  d igita le 

nel lôambito  delle azioni  pr eviste  dal POF tr iennale e le att iv ità  del Piano  Nazionale Scuo la 

Digita le.  

In div iduato  dal Dir igente Scolast ico di og ni Is t ituto  sarà fr uito re di u na for mazione 

spec ifica af finché possa (r if. Prot.  N°  1779 1 del 19 / 11/ 2015)  ñfavor ir e il  pr ocesso di 

digitalizzazione delle  scuole  nonché  diffondere  le poli t iche leg ate  all'in nov azione didat t ica 

at t rav erso  azioni di accom pagnamen to e  di soste gno  sul  te rr itor io del piano  PNSDò. 

Il  Piano  Nazionale  Scuo la  Digita le  (PNSD)  è  il  docu mento  di  ind ir izzo  del  Ministe ro 
 

dellôI st ruz ione,  dellôUniversità  e della Ricerca  per  il  lancio di una st rate gia complessi va di 

innovazione  della scuola itali ana per  un  nuovo posizionamento  del suo  siste ma 

educat ivo nellôera digit ale.  

Eô un  pilast ro fon damen ta le della  Legge 107 / 201 5 che  perseg ue lôinnovazione  del sistema 

scolast ico e le oppor tunità del lôeducazione digita le.  

Il  Piano  è s tr ut tura to  su quat t ro nuclei fondamenta li:  
 
1.  STRU MENTI  

 
2.  COMPE TENZE E CONT ENUTI  

 
3.  FORM AZI ONE  

 
4.  ACCOMP AGNAMENTO 

 
1.  STRUME NTI  

 
Sono le con dizioni che abil itano  le oppor tunità  della società  dellôinfor mazione  e met tono  le 

scuo le nel le con dizioni  di prat icarle (accesso,  qualità  degli  spaz i e degli  ambient i di 

appr endimento, i dent ità  digita le e  ammi nist razione  digita le)  

 

 ACCESSO:  favor ire lôaccesso e la conn essione  at t raverso  fibra ot t ica,  conne t tiv ità  e 
 

cablaggio in terno delle  scuo le.  
 

 SPAZI  E AMBI ENTI  PER LôAPPRENDIMENTO:  con iugare la crescen te disponibili tà di 
 

tecno log ie a comp eten ze abil itan t i. Creare ambient i di appr endimento che  facil it ino  
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appr endiment i attivi  e labor ato riali.  Sviluppar e nuovi modelli  di interazione  didatt ica 

che  ut il izzino  la tecnolo gia. 

 AMMINI STRAZIONE  DIGI TALE:  gest ione dellôorga nizzazione  scolast ica e  raff or zamento 
 

di ser vizi  digitali  innovat iv i sul te rr ito r io 
 

 IDE NTITAô DI GITALE:  dar e un pr ofilo digitale ad ogni persona  della  scuo la. 
 

 

2.  COMP ETENZE DEGLI  STUDENTI  

 
Raffor zare le comp eten ze relat ive alla compr ens ione  e alla pr oduzione  di conte nut i 

comp lessi  e ar t icolat i,  anche allôinterno dellôuniverso  comunicat ivo digita le;  lavorare 

sul lôalfab et izzazione  in for mat iva e digita le;  met tere  al cent ro il  ruo lo dellôinfor mazione e 

dei dat i nello sviluppo di una società  intercon nessa  basata sul le conoscen ze e 

sul lôinfor mazione;  cost ruire rapp or t i t ra cre at iv ità digitale e ar t igianato,  t ra 

imprenditor ialità  digit ale,  manifat tura e lavoro;  int rodurr e al pensiero  logico e 

comp utazionale e famili ar izzar e con  gli  aspe t ti  oper ativi  delle tecno logie infor mat iche; 

por tar e ad essere  utent i consa pevoli di am bient i e st rument i digi tali,  ma anche pr odut to ri, 

cre ato ri, pr oget t ist i.  I docen t i in questo  pr ocesso sono  facili tato r i di percorsi  

didatt ici innova t iv i.  
 

 DI GITALE, I MPRENDI TORIALITAô E LAVORO:  sviluppo delle comp eten ze t rasvers ali:  
 

pr ob lem  solving,  pens iero  late rale e  capacità di appr endere.  
 

 CONTENUTI  DIGITALI :  cre are le giuste condizioni,  sia tecn iche  che di accesso,  per  cui 

i conte nut i digitali  passino  da eccez ione  a regola nella scuola 

 
 
3.  FORM AZI ONE DEL PERSONALE 

 
Centrata  sul lôinnovazione  didatt ica, te nendo conto  delle tecno log ie dig itali  come sostegno 

per  la reali zzazione  di nuovi para digmi  educat iv i e la pr oget tazione  oper ati va  del le 

at t iv ità. Lôobiet t ivo è quel lo di passare da una scuo la della t rasm issione  a quel la 

dellôappr endimento.  

 

4. ACCOMP AGN AMENTO 

 
Si at tua  at t raverso  la nomi na  di un  ANI MATORE DI GITALE in ogni Is t ituto,  la for mazione 

interna, il  coinvolgimento del la comunità  scolast ica, la  cre azione  di soluz ioni innova t ive. 
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Svilu pp o  del  Pi ano  trien n ale  d i  interven t o  dellôAnimat ore  Di g it a le  
 

AMBITO  In t erven t i  Tri en n io  2 0 1 6 - 2019  

A.S  20 1 6 -  2017  A.S  20 1 7 - 2018  A.S  20 1 8 - 2019  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FORM AZIO NE 

INT ERNA  

Form azione  sp ec i f ica 
An im atore  Dig i t a le.  

 

Pa rtec ip azione  a 
com u n i tà  d i  p rat ica  in 

rete  con  al tri  an im atori 
d el  ter r i tor io  e con  la  

rete  n azion al e.  
 

Form azione  p er lôus o 
deg l i  stru m enti 

tecno logi ci  g ià 
p re senti  a  scuo la . 

(da  d ef in i re  in  b ase 
a ri ch ieste)  

 

Form azione  su ll e 
m eto do logi e e su ll 'uso 

d eg l i  am b ienti  p er  la 
Did att ica  d ig i t a le 

inte g rat a. (da  d ef ini re 

in  b ase  a ri ch ieste)  
 

Form azione  su ll e 
comp eten ze 
li n g u ist iche, 

inc lus ione,  d isab ili t à , 
ci tt ad in anza  g loba le, 

al ter n an za  sc u o la-  
la voro,  va lut azione.  

 

Form azione  d el 
p er son al e 

amm in istr at ivo  in  t em a 
d i  innov azione  d ei 

se r vizi 
d ellôamm in istr azion e  

e sc o la st ica  d ig i t a le. 
 

Co in vo lg im ento  d i  t u tti 
i  d ocenti  all ôutili zzo  d i 

te sti  d ig i t a l i  e 
all ôad oz ione  d i 

m eto do logi e  
d id att iche  innov at ive.  

Form azione 
sp ec i f ica  An im atore  

Dig i t a le.  
 

Pa rtec ip azione  a 
com u n i tà  d i  p rat ica 

in  rete  con  al tri 

an im atori  d el 
ter r i t o rio  e con  la 

rete  n azion al e. 
 

Form azione  su ll e 
m eto do logi e e 
su ll'u so  d eg li 

amb ienti  p er  la 
Did att ica  d ig i t a le 

inte g rat a. (da 
d ef in i re  in  b ase  a 

ri ch ies t e).  
 

Form azione  su ll e 

comp eten ze 
li n g u ist iche, 
inc lus ione, 

d isab ili t à , 
ci tt ad in anza 

g lobal e, al ter n anza 
scuo la- la voro, 
va lut azione.  

 

Sp er im ent azione  e 
d i ffus ione  d i 

m eto do logi e e 

p roce ssi  d i  d id att ica 
att iva  e 

co lla b or at iva.  
 

St u d io  d i  so luz ioni 
tecno logi che  d a 

sp er im ent are  e su 

cui  form ar si  p er  g l i 

anni  succ ess iv i . 

Form azione 
sp ec i f ica  p er  

An im atore  Dig i t a le.  
 

Pa rtec ip azione  a 
com u n i tà  d i  p rat ica 

in  rete  con  al tri 

an im atori  d el 
ter r i t o rio  e con  la 

rete  n azion al e  
 

Form azione  su ll e 
comp eten ze 
li n g u ist iche, 

inc lus ione, 
d isab ili t à , 

ci tt ad in anza  g loba le, 
al ter n an za  sc u o la 

la voro,  va lut azione.  
 

Sp er im ent azione  e 

d i ffus ione  d i 
m eto do logi e e 

p r oce ssi  d i  d id att ica 

att iva  e 
co lla b or at iv a. 

 

Co in vo lg im ento  d i 
t u tti  i  d ocenti 

all ôutili zzo  d i  testi 
d ig i t a l i  e 

all ôad oz ione  d i 
m eto do logi e 

d id att iche 

inn ovat ive.  
 

Org an izz azione 
d ell a  form azione 
anche  sec on d o 

nu ove  m odali tà 
(e lear n in g )  

(da  d ef in i re  in  b ase 

a ri ch ieste).  
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AMBITO  In t erven t i  Tri en n io  2 0 1 6 - 2019  

A.S  20 1 6 -  2017  A.S  20 1 7 - 2018  A.S  20 1 8 - 2019  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COIN VOL GI MENTO 

DELLA  COM UNITAô 

SCOLAST I CA  

Ricog n izione  d ei  
p rog etti  d e llôIstit u t o.  

 

Pa rtec ip azione  a 
p rog etti  (da  d ef in i re 
in  b ase  a ri ch ieste).  

Coord in am ento  con 
le  f ig ure  d i  s iste m a  
e con  g l i  operat o ri  

tecn ici . 
 

Amm oder n am ento 
d el  s i to  intern et 

d ell a  scuo la .  
 

Seg n ala zioni  d i  b an d i 
e  opp ort u n i tà 

form at ive  in  amb i to 
d ig i t a le.  

 

Nu ove  m odali tà  d i 
ed uc azione  ai  m ed ia 

con  i  m ed ia . Ev enti 
ap erti  al  ter r i tor io, 

con  p art ico la re 
rifer ime n to  ai 

g en i tori  e  ag l i  a lu n ni 
sui  te m i: 

ci tt ad in anza  d ig i t a le, 

s icu r ezz a, u so  d ei 
so cia l  netw or k, 

cy b erbu lli sm o.  
 

Pa rtec ip azione  a 
b an d i  n azion ali , 

europ ei  ed 
inte r n azion ali . 

 

Elab or azione  d i 
la vori  in  te am  e d i 

co invo lg im ento  d ell a 
com u n i tà  (fa mi g li e, 

associa zion i , ec c.).  

Pa rtec ip azione  a 
p rog etti  (da 

d ef in i re  in  b ase  a  
ri ch ies t e).  

 

Coord in am ento 
con  le  f ig ure  d i 

s iste m a e con  g l i 
operat o ri  tecn ici .  

 

Seg n ala zioni  d i 

b an d i  e 
opp ort u n i tà 
form at ive  in 

amb i to  d ig i t a le.  
 

Nu ove  m odali tà  d i 
ed uc azione  ai 

m ed ia con  i  m ed ia. 

Ev enti  ap erti  al 
ter r i t o ri o , con 

p art ico la re 
rifer im en to  ai 
g en i tori  e  ag l i 

al u n ni  sui  te m i: 
ci tt ad in anza 

d ig i t a le, s icure zza, 
uso  d ei  so cia l 

netw or k , 
cy b erbu lli sm o.  

 

Pa rtec ip azione  a 
b an d i  n azion ali , 

europ ei  ed 
inte r n azion ali . 

 

Elab or azione  d i 

la vori  in  te am  e d i 
co invo lg im ento 

d ell a  com un i tà 
(fa mi g li e, 

asso cia zion i , ec c.).  

Pa rtec ip azione  a 
p rog etti  (da 

d ef in i re  in  b ase  a  
ri ch ies t e).  

 

Coord in am ento  con 
le  f ig ure  d i  s iste m a 
e con  g l i  operat o ri 

te cn ici . 
 

Seg n ala zioni  d i 

b an d i  e 
opp ort u n i tà 
form at ive  in 

amb i to  d ig i t a le.  
 

Nu ove  m odali tà  d i 
ed uc azione  ai 

m ed ia con  i  m ed ia. 

Ev enti  ap erti  al 
ter r i t o ri o , con 

p art ico la re 
rifer im en to  ai 
g en i tori  e  ag l i 

al u n ni  sui  te m i: 
ci tt ad in anza 

d ig i t a le, s icure zza, 
uso  d ei  so cia l 

netw or k , 
cy b erbu lli sm o.  

 

Pa rtec ip azio ne  a 
b an d i  n azion ali , 

europ ei  ed 
inte r n azion ali . 

 

Elab or azione  d i 

la vori  in  te am  e d i 
co invo lg im ento 

d ell a  com un i tà 
(fa mi g li e, 

asso cia zion i , ec c.)  
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AMBITO  In t erven t i  Tri en n io  2 0 1 6 - 2019  

A.S  20 1 6 -  2017  A.S  20 1 7 - 2018  A.S  20 1 8 - 2019  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CREA ZIO NE DI 

SOLUZIO NI 

INN OVATIVE  

Ricog n izione  d ell a 
d ot azione  te cno logi ca  

d i  Istituto  e sua 
eve n t u al e 

imp lem ent azione.  
 

Selez ione  e 
p re sent azione  d i  Si ti 

d ed icat i , Ap p , Sof t w are 

e Cloud  p er  la  d id at t ica 
Pre sent azione  d i 

st r u m enti  d i 
con d ivis ione,  d i 

d ocu m enti,  for u m  e 
b log  e cl assi  virt u al i . 

 

Educ azione  ai  m ed ia e 
ai  so cia l  netw or k . 

Ricerc a, se lez ione, 
org an izz azione  d i 
inform azioni  su 

te m at iche  
 

E- Safety  
 

Cost r uz ion e d i 
cont en uti  d ig i t a l i .  

 

Co lla b or azion e e 

com u n icazione  in  r ete: 
d all e  p ia tt aforme 

d ig i t a l i  sco la st iche  all e 
com u n i tà  virt u al i  d i 
p rat ica  e d i  ri cerc a. 

 

Sp er im ent azione  d i 

so luz ioni  d ig i t a l i 
h ardw are  e so ftw ar e 

se m p re  p iù  in nov at ive.  

Agg ior n am ento 
cost an te  d ell a  

se lez ione  e 
p re sent azione  d i 
Si ti  d ed icat i ,  Ap p ,  

Softw are  e Cloud 
p er  la  d id att ica.  

 

Ut ili zzo  ed 
imp lem ent azione  d i 

st r u m enti  d i 
con d ivis ione,  d i 

d ocu m ent i , for u m  e 
b log  e cl assi 

virt u ali . 
 

Ut i li zzo  ed 

imp lem ent azione  d i 
m ed ia e so cia l 

netw or k . 
 

Agg ior n am ento 

cost an te  , 
se lez ione, 

org an izz azione  d i 
inform azioni  su 

te m at iche.  
 

E- Safety.  
 

Cost r uz ion e d i 

cont en uti  d ig i t a l i .  
 

Co lla b or azione  e 
com u n icazione  in 

rete:  d all e 
p ia tt aforme  d ig i t a l i 

sc o la st ich e all e 
com u n i tà  virt u al i  d i 
p rat ica  e d i  ri cerc a. 

 

Ad oz ione  ne ll a 

p rat ica  q uot id ia na 
d i  so luz ioni  d ig i t a l i 

h ardw are  e 

softw are  se m pr e 
p iù  innov at iv e.  

Agg ior n am ento 
cost an te  d ell a  

se lez ione  e 
p re sent azione  d i  Si ti 

d ed icat i , Ap p , 

Softw are  e Cloud 
p er  la  d id att ica.  

 

Ut i li zzo  ed 
imp lem ent azione  d i 

st r u m enti  d i 
con d ivis ione,  d i 

d ocu m ent i , for u m  e 
b log  e cl assi 

virt u ali . 
 

Agg ior n am ento 
cost an te  , se lez ion e, 

org an izz azione  d i 
inform azioni  su 

te m at iche.  
 

E- Safety.  
 

Cost r uz ion e d i 

cont en uti  d ig i t a l i .  
 

Co lla b or azione  e 
com u n icazione  in 

rete:  d all e 
p ia tt aforme  d ig i t a l i 

sc o la st ich e all e 
com u n i tà  virt u al i  d i 
p rat ica  e d i  ri cerc a. 

 

Ad oz ione  ne ll a 

p rat ica  q uot id ia na 
d i  so luz ioni  d ig i t a l i  

h ardw are  e so ftw ar e 
se m p re  p iù 
inn ovat ive.  
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LE FAMIGL I E E LA  SCUOLA  
 
 
 
 

Il  perc orso  for mat ivo del lo student e necessi ta di un a più at t iva e colla borat iva  

parteci pazione  delle fam igl ie al dialogo edu cati vo.  Nellôambito dellôaut onom ia 

scola st ica  ciò è reso possibile con  il  magg ior  coinvolgi mento delle stesse  al f ine di 

stabilire  un a coopera zione  ef ficace t ra  Scuola  e Fam iglia,  sancito nel Pat to di 

Cor responsabili tà ( link nel sito)  af finché lo student e possa  ragg iung ere  il  successo  

for m at ivo nel r iconoscim ent o e nella valorizzazione  delle proprie  potenziali tà e 

diversi tà. 

Lôatt iv ità di relazione con  le fam iglie si art icola  at t raverso  il  coordi nament o e 
 

lôanalisi del le ri chieste r ivol te dalle Fam iglie alla Scuola  negli  Organi Collegiali  
 

prepost i t ram ite i propri  rap presen tant i,  democra t icament e elet t i.  
 

Negli  incon tri  che prevedono  la parteci pazione  dei rappresen tant i dei genit ori 

(Consiglio di Isti tuto,  Consigli  di Classe,  Gru ppo di Lavoro  per  l'I nclusione,  

Com itato di Valutazione,  etc.)  e nelle gior nate della t raspar enza/ Open  Day  

saran no diffuse informazioni  generali  su lle iniziati ve ed i progett i del P.T.O.F.. 

Con  lôint rodu zione  del  Regist ro  Elet t ronico,  i  genitor i  posson o  con troll ar e, 
 

gior nalment e e in  temp o reale,  le assenze dei propri  f igli,  i voti  ed eve ntu ali note o 

ann otazioni  degli  insegnant i;  per  fare  ciò dovra nn o colle garsi  al  sit o dellôI st it ut o 

(sezione  Didat t ica,  link Scuola-Fam iglia web, Regist ro  Elet t ronico Area Stud ent i); 

il  servizio  sarà  fruibile dopo aver  ri t ira to Userna me e Passwo rd presso la 

Segr eteria  Didat t ica. 

Ogni com un icazio ne con  la fam iglia avver rà t ram ite il Regist ro  Elet t ronico;  ogn i 
 

fam igl ia avrà  cura  di con trollar e, con  un a certa assiduità, il s it o  dellôIst ituto 

(sezione  Didat t ica,  link Scuola-Fam iglia Web, Regist ro  Elet t ronico Area Stud ent i),  

leg gere la  com unicazione ed  appor re la  ñspunt aò di avven ut a let tura  nella a pposit a 

casella.  
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I nol t re, per  m igliorare  ulteriorme nt e la qu alità del servizio  e lôefficienza  delle 
 

com un icazio ni scuola- fam iglia è nat o il  canale "Telegram":  
 

ñStud ent i e Fami glie Albergh iero  Minut o di Massaò 
 

Alle fami glie sarà  for nita lôinfor mazio ne sui livel li di prepara zione  rag giunt i dagli 

stud ent i at t rav erso  la pagella dopo gli  scr ut ini  del pr imo  TRIMESTRE e con i 

ris ultat i affi ssi allôAlbo dopo gli scr ut ini finali  e non  saran no più  dist ribuite  le 

schede infor mat ive (pagelline)  a metà dei du e PERIODI  DI  VALUTAZIONE.  

Olt re  ai  colloq ui set t imanali, i docen t i terrann o du e colloq ui generali  con  i genitori,  

un o per  ogn i PERIODO  DI  VALUTAZIONE, di pomerigg io in  date che saran no 

com un icate nel sito.  I  genitori  saran no con vocat i al term ine dei  ris pet t ivi Consigli 

di Classe,  nei mesi  di Dicem bre  e Mar zo-April e, e avran no alt resì la possibilità  di 

incon tra re tut t i gli insegnant i della classe del  proprio  figl io/ figlia. 

Facen do seguito alle ric hieste del Com itato Genitori  ñG. Minutoò, lôist itut o nellôa.s.  
 

20 17/ 2018  ha inol t re  orga nizza to degli  incon tri  sem inariali  rivo lt i alle fam iglie 

degli  alunni,  fi nalizzat i a chiarire  le modalità di com unicazione  scuola- fam iglia  e 

avere  ulter iori  infor mazioni  sullôut ilizzo degli  st ru ment i infor mat ici / digi tali.  
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CYB ERBULLISMO  
 

 
 
 

Con l'e nt rata  in  vigore  della leg ge n. 71/ 20 17,  il  nost ro  ist it ut o rend e ancora più 

sinergi che e in tensive  le iniziati ve di cont ras to al fenome no bullismo digi tale.  Olt re  

allôind iv iduazione  di du e refere nt i che si occupano delle du e sedi  in  cui è 

orga nizza to log ist icament e l'is t itut o, siamo cons apevoli  che tut t i coloro  che 

operano  all'in terno  del lôambien te scolast ico (d ocen t i, diri gent e scolasti co e 

pers onale ATA)  devono  conosce re le modalità di sviluppo di qu esto fenome no ed 

essere in  grado  di gest irlo.  Ai referent i spet ta comunqu e il  com pito  di 

coordi nament o delle at t iv ità di sensibil izzazione  e preven zione,  at tu ando rap porti 

con  la polizia  postale,  associa zioni  loca li e a gg regazion i. 

La nostra  scuola  è part icolarmen te at tent a al  clima che si crea allôinterno  delle 
 

varie  classi e vigila af finché non  si manifest ino episodi di violenza  a danno degli 

stud ent i,  ma anche degli  insegnant i stessi.  

Cosa fa  la scuola per cont ras tare il fen omeno? 
 

Il  nost ro  app roccio è in  prima  batt uta di t ipo educati vo,  quind i im pront ato in  m odo 

part icolare  alla prevenzione,  che eô natural ment e int r inseca alle discipline del 

Cur r icolo  di I st it ut o.  

Segu iamo t re  fasi  di  int erv ent o:  
 

Prevenire  (p romozione  di un clima culturale,  soci ale ed emot ivo in  grado di 

scora gg iare  il feno m eno)  

Riconosce re (ascol to ed osse rvazione  del com porta ment o degli  alun ni)  
 

I n un second o temp o,  se il feno m eno si manifesta nonostant e l'opera  di 

prevenzione,  si at tuano gli  interv ent i, anche sanzion atori,  necessari  e previst i dal 

regolament o di disciplina.  

I nt erv enire  (con  tu t t i i m ezzi  previsti  dalla legge e con  le sanzioni  disciplinari  del 

Regolament o di I st it ut o)  

Nella  prima  fase  tu t t i  i  docen t i  concorr ono  nel  promu ove re  la  cono scenza 
 

reciproca,  favoriscono  l'a utost ima  dei  ragazzi,  insegnano  l'a pert ura  ve rso  la 
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diversi tà  e  il  ri spett o  degli  a lt ri  ( t ram ite  inizia t ive  com e  ñLa  sett imana  della 

gent ilezzaò, i laboratori  inclusiv i, lôat t iv ità  sport iva  speciale ecc.)  

 
 

I nsegniamo ad affront are  i con fli tt i invece che negarli  e spieg hiam o l'i mp ort anza 

del ris pett o delle regole  di con vivenza cond ivise.  

Cerchiamo il  rap porto  di collabora zione con  le fam igl ie allo scopo  di mett ere  in  
 

atto interv ent i condivisi e coerent i. 

Com e at t ività specifiche:  

Sportello  di ascolto per  alunni e genitori  (CIC,  collabora zione  con  psicologi) 

Per il bien nio:  cassett a postale per segnalazioni  

At t ività di sens ibilizzazione  al problema  rivol ta al  pers onale ATA, preposto alla 

sorvegl ianza di bagni,  at ri  e cor r idoi  

Richiesta di sorvegli anza m ira ta negli spazi  com uni e al moment o dell'ent rata e 
 

uscita degli alun ni 
 

Diffu sione  di regolament i specifici circa  l' ut ilizzo  di PC, disposit ivi  m obili,  r isorse e 

ret i infor mat iche 

Diffu sione  di infor mazioni  e not izie  relat ive ai  peric oli del l'u so del la rete e del 

cell ulare  in  par t icolare  

Visione  di film  sullôargo m ent o e dibat t it i con  gli alun ni 
 

I ncon tri  di infor mazione/ formazione  con  funzion ari  della  pol izia  postale per  

rap presen tant i alunni/ genitori  
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PROGETTI S TORICAM ENTE  PRESENTI NELLôISTITUTO  
 

 
 
 

L'Is t ituto organizza  e realizza  da ann i alcuni progett i di amp liament o dell'o ffe rta 

for m at iva per r endere  più  ef ficace lôapprend iment o e favor ire  il  successo for mat ivo 

degli  alunni:  

 

 Ristoran te didat t ico 
 
Eô il  più storico  t ra  i progett i:  ogn i anno,  a ridosso  delle vacanze pasquali  e per  4 

set t imane,  in  occasione  dello stage delle classi ter ze,  la scuola  apre  le por te a 

clienti  esterni,  funzionand o come  un ve ro e proprio  ris toran te con  m enù a'  la car te 

e lista dei vi ni 

 

Å Lôaperit ivo,  bru nch, breakfas t , e ñRi-colazione"  
 

 

Sim ile al ris toran te didat t ico,  il  proget to prevede  la possibili tà nelle gior nate di 

sabato di org anizzare  aperi t ivi e colaz ioni per  perso nale interno  e ñclientiò esterni  

alla scuola  

 

Å I l valore  del ricor do 
 

 

Ogni ann o ven gono program mati,  in ora r io ex trascolas t ico,  incon tri  for mat ivi 

tenut i da docen t i interni  che hann o  ricev uto specifica  prepara zione,  ri vol t i a 

stud ent i del t rie nnio che desiderino  app rofon dire  qu este temat iche.  Il  gruppo, in 

occasione della Gior nata della Memoria,  orga nizza iniziat ive  per  lôist itut o e visita 

un camp o di conce nt rame nt o o stermin io in Germa nia, Austria  o Polon ia. 

 

Å Tir reno CT 
 

 

Da molt i anni lôist ituto coll abora  per  of frire  i servizi  r ist orat ivi,  di bar  e di 

accoglienza duran te qu el la che è considerata  una delle magg iori  manifestazioni 

esposit ive del set tore  tu risti co alberg hiero. Per gli  student i del t rie nn io si t ra tt a di 

un a ve ra e propria  esperie nza lavora t iva in  una situ azione  part icolare  come  quella 

of ferta  da una grande fiera  int ernazio nale.  
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Å Past icceria  
 

 

Da anni lôist it ut o org anizza  corsi inclusivi  di pasti ccer ia ri vol t i anche ad alunni con  

disabili tà con  la realizzazione  di dolcett i, biscot t i, piccola  pasti ccer ia e torte  che 

ven gono poi  of ferti  e ñvendutiò a prezzo di costo al perso nale int erno  alla scuola  

 

Å La Ser ra 
 

 

Da qu alche anno,  in colla bora zione  con  il Circolo  Alberto  Benett i e UIS P Gran de 

Età ed il  progett o ñLôorto del le donneò, negli  spazi  adiacen t i lôist ituto è stata erett a 

un a piccola  serra  allôinterno  del la quale gru ppo di alun ni a sviluppo t ipi co e con 

disabili tà colt iva no erbe  aro mat iche,  semp lici  verd ure  e piccole  piant e da fior i.  

 

Å I o sono un at tore  
 

 

At t ività laboratoriale  di teatro  integrato,  nella  quale gli alunni diventano 

scene gg iatori,  regist i,  at tori,  sceno grafi,  porta ndo in scena  rap presen tazioni 

orig inali  di cui sono  anche gli  autori,  semp re  con  un tema socia le analizza to ed 

approfon dito par tend o dalle sensazio ni perso nali.  Nellôa.s.  20 15/ 16,  nel corso  dello 

del la rasse gn a region ale di Bagn i di Lucca, la scuola  è stata segnalata per  

parteci pare  alla XXXV ras segn a nazio nale di teatro  per  la scuola  che si è tenuto a 

Ser ra San Quir ico  (AN)  nel mese di magg io 2017.  

 

Å Gru ppo Sport ivo  
 

 

Consen te ai  ragazzi  di aum ent are il tempo dedicato allôat t iv ità fisica e di accostarsi  

ad alcuni sport,  anche m inori;  prevede  non  solo la prepara zione  per la 

parteci pazione  alle gare  dôist itut o ma anche lôorganizzazione  di tornei  t ra  classi per 

i giochi  di squadra  come pallavolo,  calcio a 7,  pallamano,  pallacanest ro  

 

Å LôItaliano per  alu nni non  italofoni  
 

 

Per gli  alunn i non  italofoni,  con  parti colare  rig uardo  a qu elli provenienti  da Paesi 

che nella lingu a scri t ta ut ilizzano gra fem i divers i, ven gono orga nizza t i corsi di 
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alfabet izzazione  allôitaliano st ru t turati  second o diversi  livel li di conosce nza reale 
 

della lingua.  
 

 

LôIst ituto at tu a anche alt re  at t ivi tà progettu ali  che possono  variare  di ann o in 

ann o,  in coerenza con  le finalità del presen te piano e con  gli  obietti vi/p rior ità del 

RAV-PDM, la cui scheda dett agliata é con tenut a nella specifica cartella  delle 

at t ività proget tu ali  a.s.  2017 / 18,  disponibi le in  alleg ato al Piano Trie nn ale 

del l'Of ferta  Forma ti va. 

 

Å Il  Quo t idiano in  Classe 
 

 

"Il  Quo t idi ano in Classeò è un progett o ideato e lanciato dallôOsservatorio  

Permanent e Giova ni-Editori  nel Sett em bre  del 2000  part end o da un solido punt o 

di r ife r iment o,  la propria  m ission,  che vuole  ñfare dei  giov an i di oggi i cit tadini  

liberi  di domaniò. Ques to progett o porta  nel nost ro  I st it ut o alcuni t ra  i più 

importa nt i ed autor evoli  qu ot idi ani ital iani,  t ra  cui il  Cor r iere  della Sera,  Il  Sole 24 

Ore e  La Nazione,  i cui art icoli ven gono let t i e com ment at i per  le finalità edu cat ive 

e didat t iche della Scuola. 

 

L'Is t ituto alberg hiero  ha alt resì ader ito ad alcune delle proposte didat t iche of ferte  

dal Comun e di Massa al  fine di meglio divulgare  il  sapere, la for mazione scolas t ica 

e pedagogica, promu oven do in  qu est o modo le finali tà previste dalla Regione  

Toscana in materia  di int erv ent i educat ivi.  
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PIANI  DI  MIGL I ORAM ENTO  
 

 
 

Composizione del Nucleo Interno di Valutazione 

 

NOME RUOLO 

Prof.ssa Maria Ramunno Dirigente Scolastico 

Prof. Giovanna Ponzanelli Coordinatrice del Nucleo Interno di Valutazione 

Prof.ssa Nicoletta Battaglia Membro del Nucleo Interno di Valutazione 

Prof. Francesco del Freo Membro del Nucleo Interno di Valutazione 

Prof.Francesco Petacchi Membro del Nucleo Interno di Valutazione 

Dott.ssa Maria Bozzarelli - DSGA Membro del Nucleo Interno di Valutazione 

Educatrice Marta Baruffetti  Membro del Nucleo Interno di Valutazione 

Sig.ra  Giovanna MoiseΩ Membro Nucleo Interno di Valutazione - genitore 

Sig.na Rebecca Fini Membro Nucleo Interno di Valutazione - studente 

 

 
SEZIONE 1 

Relazione tra obiettivi di processo e prioritŁȮ strategica del RAV 
 

 
 
[Ω Lǎǘƛǘuto ha individuato lo scorso anno come obiettivi prioritari, accogliendo quanto comunicato dal Nucleo di 
Supporto per la Valutazione dell'Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, che ha rivisto gli obiettivi/priorità 
nel RAV 2015/16 dell'Istituto: 

 
 la riduzione della percentuale di alunni con giudizio sospeso al termine dell'anno scolastico; 
 il potenziamento delle competenze sociali e civiche realizzando un sistema di valutazione delle stesse; 
 il monitoraggio dei risultati a distanza attraverso strumenti di rilevazione dei dati. 

 
Alla luce della revisione del Rav 2016/17, ad opera del NIV ŘŜƭƭΩIstituto, costituito nello stesso a.s., che ha 
individuato come obiett ivo prioritario il seguente, 

 
"Riduzione del numero di studenti con giudizio sospeso al termine dell'anno scolastico" 

e come traguardo: 

"Mantenere costante la diminuzione del numero di studenti con giudizio sospeso e l'avvicinamento dei dati 
della scuola a quelli provinciali nel triennio" 

 
con le motivazioni sotto riportate, nonostante la valutazione globale positiva di άрέ relativa alla sezione άEsiti 
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risultati scolastiŎƛέΣ a fronte di altre valutazioni più basse: 
 
L'istituto sembra attestarsi su livelli medi di raggiungimento del profitto, mentre rispetto al dato della 
sospensione del giudizio è maggiore dei dati di riferimento e quindi rappresenta un elemento da considerare 
come priorità per le azioni di miglioramento. 
I debiti formativi sono generalmente concentrati nelle discipline di area comune: italiano, matematica, lingua 
straniera, in particolare nel primo biennio. Anche se i criteri che la scuola si è data sono ritenuti abbastanza 
adeguati a garantire il successo formativo, è necessario che i docenti attuino una riflessione comune sui processi 
di valutazione e di recupero all'interno dei Dipartimenti disciplinari e di area. 

 
e alla luce del monitoraggio del PDM 2016/17 da parte del NIV, si indicano nel PDM 2017/18 i seguenti obiettivi, 
finalizzati al raggiungimento della priorità del RAV 2016/17 e del suo traguardo: 

 

 
 
 

Obiettivo 1: Condividere criteri e prassi relativi alla valutazione e riassumerli nella relativa sezione 
del PTOF, con griglie comuni per singole discipline per prove scritte e orali da riunire in una cartella 
allegata 
Area: Curricolo, valutazione, progettazione 
Traguardo: almeno il 90% dei docenti in servizio nellΩanno scolastico in corso che hanno riesaminato e condiviso 
nelle riunioni dei Dipartimenti disciplinari e di area nei mesi di settembre/ottobre criteri e griglie valutative e 
che le utilizzano nella prassi didattica 

 
Obiettivo 2: Organizzare, monitorare e sistematizzare le azioni di recupero disciplinare in orario 
curricolare ed extracurricolare. 
Area: Curricolo, valutazione, progettazione 
Traguardo: realizzare nel pentamestre 
- almeno 4 sportelli di studio assistito nel biennio e nel triennio a cura di docenti di area letteraria, di lingue 
straniere, di matematica e di area scientifico/ tecnologica e 
- almeno 6 dei moduli PON avviso 10862 άContro la dispersione e lotta al disagioέ progettati e finanziati, da 
raccordare alla progettazione dei Consigli di Classe 
con relativo monitoraggio della frequenza e del livello di profitto degli studenti coinvolti negli sportelli e dei 
moduli Pon, con puntuale e specifica verbalizzazione 

 
obiettivo 3: progettazione e attuazione di UDA condivise per classi parallele con relative griglie di 
valutazione per competene (classi II e IV) 
Area: Curricolo, valutazione, progettazione 
Traguardo: almeno il 90% delle progettazioni delle classi coinvolte contenenti UDA condivise nei dipartimenti 
con relative griglie e rubriche valutative 

 
Obiettivo 4: Migliorare la connettività nei due plessi, dotare di computer e schermi 50Ωin ogni aula 
per facilitare strategie didattiche innovative e collaborative e creare una piattaforma digitale per 
condivisione materiali didattici 
Area: ambiente di apprendimento 
Traguardo: raggiungere tutti e tre gli obiettivi entro maggio 2018 
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Obiettivo 5: Individuazione di una figura di monitoraggio e coordinamento didattico di Istituto, per 
la condivisione di pratiche inclusive efficaci rivolte allo sviluppo delle competenze di tutti  gli allievi 
Area: inclusione e differenziazione 
Traguardo: individuazione di una figura corrispondente da inserire nellΩorganigramma approvato dal Collegio 
dei Docenti di inizio anno, con compiti e funzioni relativi allΩobiettivo sopra indicato, in stretto raccordo con DS, 
Coordinatori di Dipartimento di Area, Disciplinari, Coordinatori di Classe, altre figure strategiche per 
ƭΩƻǊganizzazione didattica dŜƭƭΩIstituto, famiglie e studenti, e sua operatività nel corso ŘŜƭƭΩa.s. 

 

 
 

Obiettivo 6: Promuovere la partecipazione delle famiglie per condividere le f inalità educative 
dellΩistituto e lΩimportanza del miglioramento formativo degli alunni 
Area: integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
Traguardo: incrementare il numero dei genitori partecipanti alle elezioni degli OO.CC. per il rinnovo dei 
rappresentanti dei Consigli di Classe e per la componente genitori del Consiglio di Istituto ŘŜƭƭΩautunno 2017 e 
rendere operativi strumenti e modalità di comunicazione/ incontro con le famiglie. 

Area di processo Obiett ivi di processo E' connesso alle priorità 
1. 

 

Curricolo, 
progettazione e 
valutazione 

Condividere criteri e prassi relativi alla valutazione e 
riassumerli nella relativa sezione del PTOF, con griglie 1. 
comuni per singole discipline per prove scritte e orali da 
riunire in una cartella allegata 

 

 
 

Organizzare, monitorare e sistematizzare le azioni di 1. 
recupero disciplinare in orario curricolare ed  
extracurricolare 

 
Progettazione ed attuazione di UDA condivise per classi 1. 
parallele con relative griglie di valutazione per 
competenze (classi II E IV) 

 
 
 

Ambiente di 
apprendimento 

Migliorare la connettività nei due plessi e dotare di 1. 
computer e schermi 5лΩ ƛƴ ogni aula per facilitare 
strategie didattiche innovative e collaborative e creare 
una piattaforma digitale per condivisione materiali 
didattici 

 
 

Inclusione e 
differenziazione 

Individuazione di una figura di monitoraggio e 1. 
coordinamento didattico di Istituto, per la condivisione 
di pratiche inclusive efficaci rivolte allo sviluppo delle 
competenze di tutti gli allievi 

 
 

Continuità e 
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orientamento   

Orientamento 
strategico e 
organizzazione della 
scuola 

  

Sviluppo e 
valorizzazione delle 
risorse umane 

  

Integrazione con il 
territorio e rapporti con 
le famiglie 

Promuovere la partecipazione delle famiglie per 
condividere le finalità educative dell'Istituto e 
ƭΩimportanza del miglioramento formativo degli alunni 

1. 

Calcolo della necessità di intervento sulla base di fattibilità e impatto 
 

 
 

Obiett ivi di processo elencati  Fatt ibilità (da 1 a 5) Impatto  (da 1 a 5) Prodott o: valore che 
indica la rilevanza 
dell'intervento 

 
1 Condividere criteri e prassi relativi 

alla valutazione e riassumerli nella 
relativa sezione del PTOF, con 
griglie comuni per singole discipline 
per prove scritte e orali da riunire 
in una cartella allegata 

4 5 20 

 

 
 
 

2 Organizzare, monitorare e 
sistematizzare le azioni di recupero 
disciplinare in orario curricolare ed 
extracurricolare 

4 4 16 

 
 
 

3 Progettazione ed attuazione di 
UDA condivise per classi parallele 
con relative griglie di valutazione 
per competenze (classi II E IV) 

3 5 15 
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4 Migliorare la connettività nei due 
plessi e dotare di computer e 
schermi 5лΩ ƛƴ ogni aula per 
facilitare strategie didattiche 
innovative e collaborative 

3 5 15 

5 Individuazione di una figura di 5 5 25 
 monitoraggio e coordinamento    
 didattico di Istituto, per la    
 condivisione di pratiche inclusive    
 efficaci rivolte allo sviluppo delle    
 competenze di tutti gli allievi    

6 Promuovere la partecipazione delle 2 5 10 
 famiglie per condividere le finalità    
 educative dell'Istituto e    
 ƭΩimportanza del miglioramento    
 formativo degli alunni    

 
 
 
 
 

Risultati attesi e monitoraggio 

 
 Obiett ivo di processo in 

via di attuazione 
Risultati  attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di 

rilevazione 

1 Condividere criteri e 
prassi relativi alla 
valutazione e riassumerli 
nella relativa sezione del 
PTOF, con griglie comuni 
per singole discipline per 
prove scritte e orali da 
riunire in una cartella 
allegata 

Condividere nella prassi 
didattica modalità e criteri di 
valutazioni comuni e 
metodologie di recupero 

 
Pubblicazione nel PTOF 
2017/18 della sezione 
άValutazionŜέ opportunamente 
rivista e delle griglie condivise 
allegate; riferimenti nelle 
progettazioni dei docenti e 
nella prassi didattica ai criteri 
concordati (almeno 90% dei 
docenti in servizi 

Odg dipartimenti area e 
collegio gennaio 2017 

 
Completamento  della 
sezione Valutazione entro 
il mese di ottobre 2017 

 
Pubblicazione PTOF 
2017/18 in maniera 
conforme ai risultati attesi 

 
Progettazioni docenti 
2017/18 conformi ai 
risultati attesi 

Verbali 
dipartimenti di 
area e riunioni 
per materie 

 
Verbali dei 
Consigli di Classe 
 
Check list docenti 
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2 Organizzare, monitorare 
e sistematizzare le azioni 
di recupero disciplinare 
in orario curricolare ed 
extracurricolare 

Condivisione della priorità 
strategica del RAV e degli 
obiettivi di processo del PDM 
nel collegio docenti  Ottobre 
2017 

 
Pubblicazione nel PTOF 
2017/18 della sezione 
άRecuperoέ opportunamente 
rivista 

 

 
 

Rilevazione studenti con 
materie insufficienti allo 
scrutinio del trimestre 

 
Organizzazione ott imale delle 
settimane di pausa didattica 

 
Realizzazione sportello di 
studio assistito e tutoraggio 
nelle discipline maggiormente 
interessate 

 
Realizzazione moduli PON 
Avviso 10862 

Odg Collegio ottobre 2017 
 
 
 
 
 
Odg Dipartimenti di Area 

 

 
 
 
 
 
 
Odg consigli di classe di 
gennaio 2018 

 
Presenza nella 
verbalizzazione del 
Collegio di gennaio 2018 

 
diffusione della circolare 
relativa 

 

 
 
Presenza agli atti dei criteri 
di selezione 
opportunamente 
deliberati, avvisi, circolare 
relative 

Verbali 
Dipartimenti di 
area e riunioni 
per materie; 
verbale collegio 
dei Docenti. 

 
CdC marzo 2018 
verifica 
dŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎia 
delle prime 
strategie di 
recupero 

 
 
 
 

Verbali dei 
Consigli di Classe 

 
Circolari relative 

 
 
 
 

CdC Giugno 2018 
verifica del 
recupero 
effettuato nel 
secondo periodo 

 
 

 
3 Progettazione e 

attuazione di UDA 
condivise per classi 
parallele con relative 
griglie di valutazione per 
competenze (classi II e 
IV) 

 

 
Almeno il 90% delle classi II e 
IV che progettano e attuano 
UDA condivise per classi 
parallele 

 

 
Riunioni dei dipartimenti di 
area e disciplinari di 
settembre/ottobre 2017 

 
Riunioni con i coordinatori 
di Dipartimento 

 
Consigli di classe 
ottobre/novembre 2017 
per la progettazione e 
successivi per lΩŀǘǘuazione 
e la valutazione del 
percorso 

 
Dipartimenti disciplinari e 
di Area di fine anno 

Atti della scuola 
 

Odg e 
verbalizzazioni 

 

 
 
 
 
 
 
Odg e 
verbalizzazioni 

 

 
 

Odg e relative 
verbalizzazioni 

 
Odg e 
verbalizzazioni 
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relative 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 Migliorare la 
connettività nei due 
plessi e dotare di 
computer e schermi 5лΩ 
in ogni aula per facilitare 
strategie didattiche 
innovative e 
collaborative 

Raggiungere tutti  e tre gli 
obiettivi entro maggio 2018 

Soddisfazione per il livello 
di connettività da parte 
degli utenti, rilevata da 
appositi questionari 

 
Installazione di impianto di 
video sorveglianza nella 
sede centrale 

Questionari 
 
 
 
 

 
Circolare relativa 

 

Installazione degli schermi 
e di PC già in possesso 
della scuola e bando per 
acquisizione dotazione 
tecnologica aggiuntiva 

 

 
 

Collaudo 

 
 

 
Predisposizione check list 
relativa ŀƭƭΩutilizzazione 
della dotazione 
tecnologica di ogni aula 

Check list 
compilata 
Report 

 
 
 
 

Predisposizione check list 
per gli studenti (tramite i 
rappresentanti) su utilizzo 
strumenti tecnologici 

Check list 
compilata 
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5 Individuazione di una 
figura di monitoraggio e 
coordinamento didattico 
di Istituto, per la 
condivisione di pratiche 
inclusive efficaci rivolte 
allo sviluppo delle 
competenze di tutti gli 
allievi 

Implementazionedel nuovo 
organigramma/ 
funzionigramma di istituto con 
la figura proposta 

 
Far convergere verso gli 
obiettivi didattici del POF 
triennale tutto il corpo docente 
con il supporto della figura 
individuata 

Organigramma/ 
funzionigramma 

 
Incarico formalizzato, 
verbali Collegi dei Docenti, 
Dipartimenti di 
Area/Disciplinari, Consigli 
di Classe, Comitato 
Genitori e Comitato 
Studentesco 

Check list relativa 
agli indicatori 

 
 
 
 
 

 
6 Promuovere la 

partecipazione delle 
famiglie per condividere 
le finalità educative 
dell'Istituto e 
ƭΩimportanza del 
miglioramento 
formativo degli alunni 

Creazione di mailing list per 
agevolare la comunicazione tra 
i genitori del Convitto annesso 

 

 
 
Coinvolgimento  del Comitato 
Genitori perché si faccia 
promotore di iniziative mirate 
e  accresca la consapevolezza e 
la partecipazione costruttiva 
delle famiglie 

Convocazione di una 
riunione dei genitori 

 
 
 
 
Numero di iniziative 
promosse dal Comitato 

Verbali riunioni 
specifiche 

 

 
 
Verbali Consiglio 
di Istituto 

 
Circolari 
specifiche 

 
Statuto Comitato 
Genitori 

 

Comunicazioni 
del Comitato 
pervenute 
all'Istituto 




